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Con questo numero - u l t imo 
del 2005 - si conc lude il progetto 
di p romoz ione del march io 
di @your l ibrary che 
«AIB notizie» ha lanciato 
dal le sue pagine e portato 
avant i per due ann i . 
A partire dal genna io 2004 
sono state realizzate 20 copert ine 
costru i te intorno al b rand ital iano 
@lla tua bibl ioteca e al le frasi 
che s p e s s o ci hanno inviato 
d i ret tamente le bibl ioteche. 
Nel corso di quest i ann i sono stati 
pubbl icat i anche due special i 
con cui si è vo luto documentare 
e aggiornare lo stato dell 'arte 
delle c a m p a g n e di @you r l ibrary 
a l ivel lo naz ionale e internazionale. 
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un altro pezzo di s t rada 
giuliana zagra 

Con questo numero - ul t imo del 2005 - s i conc lude il progetto 
di p romoz ione del march io di @your l ibrary che «AIB notizie» 
ha lanciato dal le sue pagine e portato avant i per due anni . 
A partire dal genna io 2004 sono state real izzate 20 copert ine 
costrui te intorno al brand ital iano @lla tua bibl ioteca e al le f rasi 
che s p e s s o ci hanno inviato d i ret tamente le bibl ioteche. 
Nel co rso di quest i anni sono stati pubbl icat i anche due specia l i 
con cui s i è vo luto documen ta re e agg iornare lo stato del l 'arte 
del le c a m p a g n e di @your l ibrary a l ivel lo nazionale 
e internazionale. L'inserto che abb iamo scel to questa vol ta 
per ch iudere il nostro par t ico lar iss imo percorso m a non la 
c a m p a g n a de l l ' advocacy del le bibl ioteche i tal iane - poiché, 
c o m e r ibad iscono i col leghi de l l 'ALA, l 'advocacy v a considerato 
un progetto sempre in corso - è qua lcosa di d ive rso . 
Troverete inseri ta al l ' interno di «AIB notizie», in f o rma 
di un fascicolet to s taccab i le , la t raduzione del Library advocate's 
hanc/boo/r pubbl icato da l l 'ALA nel 2000. S i tratta di un vero 
e proprio manualet to che, nel la migl iore t radiz ione ang losassone , 
presenta un carattere es t remamen te pragmat ico , costrui to 
nell 'ott ica di d isegnare i t racciat i comp less i che sot tendono 
al la cost ruz ione del la rete degli advoca fes del le bibl ioteche 
e di indicare strategie per il ragg iung imento di quegl i obiettivi 
che v ia v ia si pongono lungo di esso . 
Q u e s t o handbook è na tu ra lmen te il frutto e lo specch io 
di una realtà d i v e r s a da l la nos t ra , suppor ta ta da una forte 
t rad iz ione c i v i c a e pe rmea ta da una magg io re e cap i l la re 
c o n s a p e v o l e z z a c i rca il ruo lo e l ' impor tanza del le b ib l io teche 
(e dei b ib l io tecar i ) a l l ' in terno di una società democ ra t i ca 
ed evo lu ta cu l t u ra lmen te . 

Ugualmente quello che ne esce può rappresentare un modello 
che, fatte le dovute differenze, fornisce una guida, in termini 
di idee, di suggerimenti e dì stimoli, nella ricerca di una strada 
propria nella costruzione della a avoca cy delle biblioteche 
Italiane e una strategia adeguata alle proprie forze 
nella individuazione di alleati, di difensori, di testimoni. 

Con la conc lus ione del part icolare contr ibuto di «AIB notizie» 
al la c a m p a g n a @lla tua bibl ioteca si conc lude anche l 'attuale 
d i rezione del la r iv is ta. Dopo quattro anni è arr ivato il necessar io 
e naturale momen to di passa re il tes t imone ad un altro direttore 
che p rosegua e r innovi il c a m m i n o int rapreso nel lontano ormai 
1989 quando uscì il pr imo numero di «AIB notizie». S o n o stati 
per me , senza o m b r a di retor ica, quattro anni in tensi : di c resc i ta , -
di aper tura, di incontr i , di amic iz ie . Di questo, e l'ho già detto 
in altre occas ion i , sarò s e m p r e grata a l l 'Assoc iaz ione, e a tutti 
co loro, lettori, col laborator i , redattori, che ins ieme a me hanno 
compiu to un altro pezzo di s t rada. 

E zagra.g@aib.it 

s o m m a n o numero 1 0 / 1 1 novembre dicembre 2005 
O UN ALTRO PEZZO DI STRADA Q, l'iMEC, archivio vivente 
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a cura di maria grazia corsi e f rancesca servoli 

Dalla ricerca nel Web 
per parole chiave 
sulla stampa 
quotidiana e su 
quella periodica 
nazionale 
e internazionale 

Dopo Google, 
anche Yahoo! 
(con Microsoft) 
e Amazon investono 
sul libro on line 
Ma sarà una buona 
idea? Dopo le nume­
rose polemiche che 
hanno salutato la na­
scita di Google Print, 
adesso anche il porta­
le Yahoo! , associato 
con alcune tra le più 
grandi società infor­
matiche come Micro­
soft, Adobe e Hewlett-
Packard, ha deciso di 
digitalizzare migl iaia 
di libri grazie alla col­
laborazione di diverse 
biblioteche e univer-

Le opinioni espresse dagli 
autori non corrispondono 
necessariamente a quelle 

) dell'Associazione italiana 
1 biblioteche. 
I L'accettazione della pubblicità 
I non implica alcun giudizio 
I dell'Aie sui prodotti 
1 o servizi offerti. 

sita statunitensi e del 
Regno Unito. Le asso­
ciazioni degli autori e 
degli editori non han­
no fatto mancare le lo­
ro critiche all'iniziati­
va , come del resto è 
avvenuto per Google. 
Per inciso, va detto 
che Google Print (di­
sponibile da poco an­
che sul portale italia­
no) non è ancora quel­
lo che i creatori si pre­
figgevano: per il mo­
mento i testi disponi­
bili non sono molti e 
soprattutto r iguarda­
no opere per le quali è 
decaduto il copyright. 
Anche Amazon si af­
faccia sul settore del 
commercio elettroni­
co di libri, ma con un'i­
niziativa d iversa: la 
vendita online di sin­
gole pagine o dell'in­
tero testo, abbinata o 
meno alla vendita del 
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libro tradizionale. Pare 
che questa scelta 
commerciale sia stata 
accolta favorevolmen­
te dagli editori, poiché 
rispetta la normativa 
sui diritti d'autore. In­
somma, la biblioteca 
digitale avanza. Lenta­
mente, ma avanza. 
Corriere della sera, 
26 ottobre 2005; 
La Repubblica 
Tecnologia&Scienze.it 
4 novembre 2005; 
PCworId online, 
11 novembre 2005 

Anche un libro 
si può rottamare 
Ci viene segnalato che 
in varie librerie italia­
ne parte la terza edi­
zione di un'ottima ini­
ziat iva che prevede 
una sorta di "rottama­
zione" di vecchi libri: 
si consegna un volu­
me usato e si riceve 
uno sconto di tre euro 
sul l 'acquisto di uno 
nuovo. Rottamare è 
un termine in effetti ri­
duttivo, poiché i vec­
chi libri vengono con­
segnati alle bibliote­
che di enti "no profit" 
e ad associazioni di 
volontariato. È quindi 
un lodevole metodo 
per allungare la vita e 
l'util ità di un buon 
vecchio libro. 
Avvenire online, 
3 novembre 2005 

Riaprono alcune 
importanti 
biblioteche 
Segnaliamo la riaper­
tura al pubblico della 
Biblioteca civ ica di 
Fermo lo scorso 11 no­
vembre. Il patrimonio 
di questa biblioteca, 
intitolata a Romolo 
Speziali (nato a Fermo 
nel 1642, archiatra del 
Papa Alessandro Vili e 
medico personale del­
la Regina Cristina di 
Svezia), consiste oggi 
di circa 350.000 volu­
mi del fondo antico e 
circa 80.000 volumi 
del fondo moderno. 

Notevole la raccolta di 
incunabol i , s tampe, 
disegni, cinquecentine 
e manoscritti. I lavori 
di ristrutturazione del­
l'edificio che ospita la 
biblioteca erano inizia­
ti nel 1987: dopo quasi 
venti anni l'attesa è 
stata r icompensata 
con una struttura am­
pliata e organizzata 
secondo i più moderni 
criteri di accessibilità e 
fruibilità da parte degli 
utenti. 

Corriere adriatico, 
11 novembre 2005 

Il 7 dicembre ha ria­
perto al pubblico la Bi­
blioteca Delfìni di Mo­
dena, ristrutturata nei 
locali e soprattutto ar­
ricchita di nuove tec­
nologie e nuovi servi­
zi. Tra le innovazioni si 
segnalano i nuovi spa­
zi per le sezioni ragaz­
zi e adolescenti, i ser­
vizi di consulenza nel­
le sale, l'automazione 
del magazzino e la col­
locazione più accessi­
bile dei libri. Inoltre, 
saranno ammess i al 
prestito materiale su 
supporto multimedia­
le come CD musicali, 
DVD e film in VHS. La 
biblioteca è persino 
dotata di una saletta 
attrezzata per corsi In­
ternet e di "navigazio­
ne" web. È presente 
anche una zona per la 
consultazione Inter­
net, a pagamento. 
Emilianet, 
7 novembre 2005 

Un monastero 
per il restauro 
di antichi manoscritti 
A Dumenza (VA) una 
comunità di frati bene­
dettini sta ristrutturan­
do il fabbricato dì una 
vecchia colonia eliote-
rapica per realizzarvi 
un monastero. 
Ma la notizia è che i 
frati si occupano, con 
grande maestria, del 
restauro di testi anti­
chi. Molte biblioteche 

hanno commissionato 
importanti lavori di re­
cupero dì manoscritti 
di epoca medievale, 
tra cui uno scritto ori­
ginale dì Dante Al i­
ghieri e un commen­
tario del figlio del 
sommo poeta. Insie­
me al laboratorio di 
restauro, il monastero 
si doterà di una fore­
steria, analogamente 
a quanto avviene or­
mai in altre parti d'Ita­
lia e d'Europa. Sarà 
quindi possibile acce­
dere e pernottare 
presso la comunità ec­
clesiastica e, oltre a 
praticare la preghiera 
e la meditazione, ap­
prezzare la laboriosità 
e la tecnica di restauro 
di questi amanuensi . 
VareseNews, 
4 novembre 2005 

Madrid, 
Biblioteche nel metrò 
Lidea si chiama Biblio-
metro ed è un servizio 
di piccole biblioteche 
installate in otto tra le 
principali stazioni del­
la Metropolitana della 
città spagnola. S e s -
santamìla volumi 
messi a disposizione 
gratuita dei viaggiato­
ri, che non devono fa­
re altro che registrarsi 
e richiedere una tesse­
ra. Ogni stand installa­
to ha due sportelli 
aperti al pubblico, uno 
schermo tattile per ve­
rificare la disponibilità 
dei titoli e una busta 
dove depositare il li­
bro preso in prestito. 
La Repubblica 
28 ottobre 2005 

Allarme Biblioteche 
scolastiche 
Sono 4000 le bibliote­
che presenti nelle 
scuole italiane di ogni 
ordine e grado, molte 
sono gestite da do­
centi di ruolo durante 
le "ore a disposizione',' 
altre da assistenti am­
ministrativi o da do­
centi fuori ruolo per 

motivi di salute e da 
qualche studente vo­
lenteroso, tutte costi­
tuiscono comunque 
un patrimonio prezio­
so, che ora è a rischio. 
Con la legge finanzia­
ria del 2003 e successi­
vi interventi da parte 
del governo sono state 
ridotte le ore a disposi­
zione e i docenti fuori 
ruolo dovranno essere 
destinati in altre strut­
ture amministrat ive 
entro il 2008. Se qual­
cuno si era formato 
per fare il bibliotecario, 
come presumibile, do­
vrà cambiare lavoro. A 
sensibil izzare questo 
problema che interes­
sa già le biblioteche 
scolastiche, è un movi­
mento di piccoli edito­
ri, in particolare 23 ca­
se editrici per ragazzi, 
che puntano a fare in 
modo che le bibliote­
che diventino dei veri e 
propri laboratori, una 
classe come quella 
d'informatica, perché i 
bambini fin dalla scuo­
la dell'infanzia, come 
avviene in paesi come 
la Francia, siano abi­
tuati a ricercare infor­
mazioni sui libri, in bi­
blioteca. 

Linteresse dei piccoli 
editori è allo stesso 
tempo culturale ed 
economico in un mer­
cato dove alla piccola 
e media editoria è 
spesso assegnato un 
compito che sfugge 
alle logiche dei best­
seller, e la sua presen­
za in biblioteca si rive­
la giusta e necessaria. 
Tra le proposte che le 
case editrici avanzano 
c'è la possibil i tà di 
reinvestire le tasse pa­
gate dagli editori per 
finanziare le bibliote­
che scolastiche, e de­
stinare a queste e alle 
biblioteche pubbliche, 
l'otto per mille. 
Nuova ecologia: 
mensile di Lega 
Ambiente, 
novembre 2005 

Avvertenze per i collaboratori 
Gli autori che intendono pubblicare articoli possono 
contattare la redazione per concordare i contenuti e la 
lunghezza. 1 contributi che devono essere privi dì note, 
vanno inviati in redazione in formato elettronico(e-mail 
aibnotizie@aib.ìt) o via fax (06 4441139) Indicando 
i recapiti degli autori. 1 contributi devono essere 
originali. Tutto il materiale ricevuto non viene restituito. 
I diritti su tutto ciò che viene pubblicato appartengono 
all'associazione italiana biblioteche, che si riserva 
la facoltà di diffondere il contenuto della rivista anche in 
formato ellettronico in rete. 
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27 appuntamenti In 24 biblioteche della Provincia 
di Milano legati alle diverse culture del mondo, 
all'informazione e alla formazione interculturale 
dal titolo "I Segni dell'Uomo", le cui proposte 
(concerti eseguiti con strumenti antichi, racconti 
legati alla tradizione popolare, riti quotidiani, 
cerimonie e letture) vogliono unire la qualità della 
comunicazione spettacolare a quella dei contenuti 
artistici e culturali. Gli incontri, curati dal Servizio 
biblioteche della Provincia di Milano, 
in collaborazione con l'ARCI Milano, 
sì sono svolti nei mesi di ottobre-dicembre 2005. 
Negli ultimi decenni, la società milanese ha vissuto 
un radicale mutamento nella sua struttura sociale 
e culturale, essenzialmente per crescente arrivo 
degli immigrati. La loro presenza, organizzata 
in una serie di reti collegate alla famiglia o al 
territorio di provenienza, costituisce una realtà 
diffusa che ha arricchito la nostra comunità di stimoli 
e di diversità culturali. A ciò non ha corrispost 
o tuttavia un'adeguata conoscenza dei contesti, 
delle culture d'origine, delle credenze religiose 
e dei modi quotidiani del vivere, di persone con cui 
è necessario costruire una convivenza reale; 
convivenza che deve consolidarsi nel tempo, 
senza sacrificare saperi e culture che sono tanto 
preziosi sia per chi arriva che per chi accoglie. 
Nondimeno, le parti più sensibili e progredite della 
città e del territorio stanno, da alcuni anni, prestando 
sempre maggior attenzione alle culture del mondo, 
alle loro espressioni artistiche e materiali. 
Le stesse biblioteche pubbliche della nostra provincia 
hanno progressivamente avvertito la presenza 
degli stranieri e messo via via a disposizione servizi 
ed attività sempre più strutturati, a cui hanno 
contribuito anche alcuni intervènti di aggiornamento 
che la Provincia di Milano ha attivato in questi ultimi 
5 anni, con l'intento di rafforzare la professionalità 
dei bibliotecari che gestiscono questi nuovi servizi. 
Il progetto "I segni dell'uomo" risponde 
a quest'attenzione cercando di facilitare 
l'avvicinamento e la conoscenza reciproca. 

Gli incontri proposti sono stati pensati da singoli 
e da gruppi stranieri operanti sul territorio, 
al fine di valorizzare il loro lavoro culturale 
e ideativo, già esistente, ma che richiède dì essere 
maggiormente conosciuto e utilizzato. 
La scelta è stata effettuata in base a criteri di qualità, 
validità dei linguaggi impiegati e correttezza 
dei contenuti, tenendo conto naturalmente 
della loro realizzabilità in spazi biblioteca. 
Oltre a questo obiettivo, il progetto svolge 
anche una funzione dì vetrina facendo conoscere 
il complesso delle produzioni di questi operatori, 
che i bibliotecari potranno eventualmente 
utilizzare e ampliare nell'ambito della loro 
programmazione futura. 
Il programma ha una sua riconoscibile veste 
sia sotto il profilo strutturale che grafico per 
sottolinearne con forza la sua dimensione unitaria. 
L'individuazione delle biblioteche che ospitano 
gli incontri è stata effettuata sulla base delle 
informazioni da noi acquisite rispetto ad alcuni 
elementi tra ì quali: frequenza dei bibliotecari 
ai corsi di aggiornamento inerenti tematiche 
multiculturali, presenza dì servizi specifici 
in biblioteca rivolti ai cittadini stranieri 
(dagli scaffali multiculturali alla realizzazione 
di attività più consolidate), segnalazioni trasmesseci 
dal territorio di manifestazioni, iniziative, 
eventi che coinvolgono le culture altre. Ad esse 
si sono aggiunte le indicazioni dei coordinatori, 
che meglio conoscono la composizione 
dell'utenza delle biblioteche aderenti ai loro Sistemi. 
Gli incontri in calendario erano a utenza libera, 
gratuiti e accompagnati da materiale 
dì documentazione (bibliografie e filmografie). 
In accordo con l'ARCI, la scelta delle biblioteche 
partecipanti ha deliberatamente compreso 
sia piccole che grandi realtà locali. 
L'iniziativa aderisce alla campagna 
IFLA "@your library". 

Dai comunicati 
ricevuti 
in redazione 

Mediateca a Carbonia 
Nell'ambito del Piano 
d'Azione Mediateca 
2000, promosso dal 
Ministero per i beni e 
le attività culturali, il 1° 
dicembre è stata inau­
gurata a Carbonia la 
Mediateca comunale. 
La mediateca presen­
ta una struttura tecni­
ca con soluzioni inno­
vative che permette­
ranno la gestione di 
servizi mult imedial i 
indispensabil i per lo 
svi luppo culturale e 
informativo. 

I Macchiaioli - dipinti 
tra le righe del tempo 
1° dicembre 2005-
14 maggio 2006 
Fondazione Biblioteca 
di via Senato - Milano 

La rassegna presen­
ta, attraverso l 'espo­
sizione di 34 opere 
della scuola dei Mac­
chiaioli, un percorso 
con un taglio innova­
tivo: la rilettura delle 
pittura macch ia io la 
at traverso gli scritti 
del tempo, evocativi 
di ambienti e situa­
zioni a cui molte ope­
re r imandano. È pre­
vista una sezione do­
cumentaria nella qua­
le saranno riunite una 
serie di testimonianze 
bibliografiche. 
La mostra consente 
di inquadrare da più 
angolature il conte­
sto stor ico sociale di 
una delle fas i più s i ­

gn i f ica t ive del l 'ar te 
moderna i ta l iana. 
Per informazioni : 
Bibl ioteca 
di v ia del Senato 
Tel. 02/76215314-324 
segreteria @bibliotece 
( l iv iasenato. i t 
vww.bib l io tecadiv ia 

senato.it 

Lutti 
..er Mariel la Riv ie l lo 
In occas ione del con­
vegno " Q u a n d o le 
idee diventano patri­
monio',' svo l tos i il 
giorno 24 set tembre 
scorso , presso la B i ­
bl ioteca prov inc ia le 
dì Potenza è stata ri­
cordata la cara col le­
ga Mar ia Nicolet ta 
Riv ie l lo , per tutti Ma­
riel la, recentemente 
scomparsa, alla quale 
sarà intitolata la Sezio­

ne Ragazzi della Bi ­
blioteca provinciale. 
Un atto dovuto nei 
confronti di una per­
sona che si è sempre 
distinta per la sua pro­
fessionali tà, disponi­
bilità, affabilità. 
Bibl iotecaria, respon­
sabile del la Sezione 
Ragazzi della Bibl io­
teca provincia le, per 
vent ic inque anni al 
serv iz io de l l 'Ente, ac­
cog l ieva con en tu­
s i a s m o le sco la re ­
sche in v is i ta presso 
la Bibl ioteca. 
Il suo spirito di serv i ­
zio e il suo credere 
f e r m a m e n t e nel la 
funzione soc ia le , c i ­
v i le , cu l tura le del le 
b ib l io teche l ' a veva ­
no indotta ad inte­
ressars i del la sezio­
ne regionale del l 'AIB, 

al cui r i lanc io ha 
contribuito in manie­
ra dec is iva : nel Co­
mitato esecut ivo re­
gionale del l 'AIB Bas i ­
l icata dal 1991, ne è 
d ivenuta Pres idente 
una pr ima volta nel 
1994 r imanendo in 
car ica f ino al 1997 e 
poi di nuovo nel 
2003 fino alle elezio­
ni del 2005. 
Al di là dei cors i , del­
le campagne e dei 
convegni organizzati 
in quest i ann i , resta 
il r icordo di una per­
sona sensib i le e ap­
pass ionata , amabi le 
e leale: lo test imo­
n iano i numeros i 
messagg i di cordo­
glio pervenut i da col­
leghi ed amic i di 
ogni parte d ' I ta l ia . 
Molti di loro conser­

vano il dolce ricordo 
di un calendar io rea­
lizzato con le sue fo­
tograf ie (a l t ra s u a 
grande pass ione) e 
da lei donato duran­
te l 'ult ima conferen­
za di G iu l ianova. 
Angela Costabile (Di­
rettore del la Bibl iote­
ca Provinciale di Po­
tenza) 

Luigi Catalani (Pres i ­
dente A I B Sez ione 
Basi l icata) 

ciao Marco 
Marco Marandola è 
i m p r o v v i s a m e n t e 
mancato. È una noti­
zia che lascia increduli 
quanti, e siamo tantis­
simi, lo hanno cono­
sciuto e apprezzato. 
Una vita e una pro­
fessione vissute sen­
za r isparmio, con una 

carica ed una vitalità, 
che, di volta in volta, 
contagiava o intimo­
riva quanti, in questi 
anni , hanno condivi­
so con lui interessi e 
obiettivi: basta ricor­
dare il costante inte­
resse per le tematiche 
relative al copyright o 
il contributo alla bat­
taglia contro il presti­
to a pagamento o 
l ' impegno a favore 
degli utenti disabil i. 
Una personalità effer­
vescente, pirotecnica, 
che ci mancherà. 
Maria Cristina 
Di Martino 
AIB /Campan ia 



una p ia t ta forma per gli spec ia l is t i de lT in fo rmaz ione 

In queste pagine presentiamo 
la piattaforma nazionale 
per gli specialisti dell'informazione 
e della documentazione operanti 
con contratti di lavoro non 
dipendente nel settore pubblico 
e privato. Tale documento si 
inserisce tra le azioni che l'AIB 
porta avanti in tema di professione 
e lavoro. E infatti uno dei primi 
risultati concreti dell'azione del 
gruppo sul lavoro discontinuo, 
ncostituito dal C E N nello scorso 
mese di maggio. 
Si tratta di un documento, 
elaborato da NIDiL-CGlL, 
che segna l'inizio di un percorso 
collaborativo tra organizzazioni 
sindacali e associazioni 
professionali del settore 
(al momento, oltre che da A IB , 
la piattaforma è stata approvata 
da AIDA). L'obiettivo è quello 
di permettere ai lavoratori 
"atipici" di ottenere garanzie 
e tutele, soprattutto attraverso 
la contrattazione collettiva. 
In tal senso, nel rispetto 
del diverso ruolo di tutti 
gli attori, sarà estremamente 
utile il supporto tecnico che 
le associazioni potranno fornire 
al sindacato impegnato nelle 
trattative. Il C E N e il gruppo 
AIB lavoro discontinuo sono 
impegnati a proseguire i contatti 
con le associazioni sindacali. 
La piattaforma è stata 
approvata dal C E N nella riunione 
del 15-16 luglio 2005. 

Andrea Marchitel l i 
G ruppo A I B Lavoro d iscont inuo 
E ì atip@aib.it 

Piattaforma nazionale per gli specialisti 
dell'informazione e della documentazione 
operanti con contratti di lavoro non 
dipendente nel settore pubblico e privato 

La presente piat taforma nasce dal le esigenze dei lavorator i 
e del le lavoratr ici del settore profess ionale del l ' in formazione 
e documentaz ione , di recente implementaz ione e di f fusione, 
e quindi non ancora ben consol idato nel l 'ambito del mercato 
del lavoro. 
C o m e tutte le cosiddette nuove professional i tà, gli operatori 
e le operatr ic i di questo settore lavorano in molti cas i con contratti 
di lavoro parasubord inato o au tonomo, che ad opin ione dei 
promotor i non sono suf f ic ientemente tutelati dal punto di v is ta 
economico e dei diritti soc ia l i , in part icolare dopo la recente 
approvaz ione del la r i forma del merca to del lavoro. 
Gl i addetti coinvolt i in questa in iz iat iva sono secondo noi ancora 
poco conosciut i o mal identif icati , inquadrat i con mans ion i 
a cava l lo tra quel le ammin is t ra t i ve e quel le tecniche. 
A questo proposi to, le organizzazioni s indaca l i , di concerto con 
le assoc iaz ion i pro fess ional i , p romuove ranno un percorso teso a : 

• mig l iorare lo stato giur idico e pro fess iona le degli addetti 
t ramite il r i conosc imento e la va lor izzaz ione della professional i tà 
degli operatori e operatr ici s tess i ; 

• p romuovere la specif icità pro fess iona le e la fo rmaz ione re lat iva, 
con part icolare attenzione al le di f f icol tà intr inseche 
al la condiz ione dei lavorator i parasubord inat i ; 

• raccordare le proprie azioni con quanto previsto dal le dirett ive, 
dal le normat ive e dagl i indirizzi e laborat i in proposi to 
da l l 'Un ione Eu ropea . 

S e m b r a quindi di es t rema r i levanza, poi, p romuovere di concerto 
con enti pubbl ici e istituzioni pr ivate, percors i di cert i f icazione del le 
professional i tà nei confront i dei cl ienti/utenti. Le professional i tà 
de l l ' in formazione e del la documentaz ione sono definibil i a partire 
dal la loro s tessa m iss ione fondamenta le : r icercare, trattare, 
produrre e di f fondere l ' in formazione - incorporandovi va lo re 
aggiunto - al lo scopo di sodd is fare i b isogni , espress i o m e n o , 
d 'una popolaz ione defini ta e proponendo ai richiedenti r i sorse 
correlate, genera lmente costituite da " d o c u m e n t i " (testi, immag in i , 
suon i , ecc. ) . Ques ta specif ic i tà si art icola in una plural i tà di 
mest ier i , s e m p r e più numeros i e differenziati a causa de l l ' aumento 
p rogress ivo del la r ichiesta soc ia le e de l l 'ampl iamento degli 
s t rument i tecnologic i appl icabi l i . 

Q u e s t e f i gu re s o n o note con appe l l a t i v i mo l to d i v e r s i , m e n t r e 
il loro e l e n c o c o n t i n u a ad a l l u n g a r s i : a c c a n t o a d o c u m e n t a l i s t i , 
b i b l i o teca r i , a r c h i v i s t i , v e d i a m o o ra incar i ca t i de l la r i ce r ca di 
i n f o r m a z i o n e , ges to r i di bas i di da t i , r e s p o n s a b i l i de l con t ro l l o 
s t r a t e g i c o , t radu t to r i , co l l abo ra to r i ed i to r ia l i . 
Le o rgan i zzaz ion i s i n d a c a l i , di conce r to con le a s s o c i a z i o n i 
p r o f e s s i o n a l i , h a n n o pe rc iò d e c i s o di in iz ia re un p e r c o r s o c h e , 
a t t r a v e r s o lo s t r u m e n t o p r inc ipe de l l ' a t t i v i t à s i n d a c a l e , c ioè 
la con t ra t t az ione co l l e t t i va , o t tenga a n c h e per q u e s t i l avo ra to r i 
e l avo ra t r i c i dir i t t i e tu te le . Il nos t ro ob ie t t i vo è la 
r i c o m p o s i z i o n e de l l avo ro g a r a n t e n d o f i n a l m e n t e a tutti 
r a p p r e s e n t a n z a e c i t t ad inanza . S i t ra t ta di u n a sce l t a 
a m b i z i o s a f rut to di un l ungo l avo ro di con f ron to t ra 
p r o f e s s i o n i s t i , a s s o c i a z i o n i e s i n d a c a l i s t i che non r a p p r e s e n t a 
un pun to di a r r i vo m a la pa r t enza per u n a n u o v a s t a g i o n e di 
diritt i e tu te le . V o g l i a m o ino l t re d i c h i a r a r e che la nos t ra a z i o n e 
s i s v o l g e r à n e l l ' a s s o l u t o r i spet to dei ruol i e del le f unz ion i 
di ogn i sogge t to co invo l t o . R i t e n i a m o e s s e n z i a l e a n c o r a 
l ' i n te r locuz ione d o v e r o s a e la fa t t i va co l l abo raz ione 
c o n tutti i sogget t i s i n d a c a l i e soc ia l i co invo l t i a q u a l s i a s i t i to lo 



ne l le q u e s t i o n i . La presente piat taforma 
co invo lge tutti i lavorator i 
e le lavoratr ic i de l l ' in formazione e del la 
documentaz ione operant i con contratti 
di lavoro non d ipendente, present i 
a l l ' interno del le az iende e/o enti pubbl ic i , 
rese con o senza partita IVA indiv iduale. 
In part icolare, l 'att ività contrattuale dovrà 
s foc iare in accordi quadro che contengano, 
a favore degli addetti e del le addette, 
le seguent i prev is ion i : 

• rea le e a m p i a a u t o n o m i a ne l la 
de f i n i z i one dei t e m p i , o ra r i 
e m o d a l i t à d ' e s e c u z i o n e 
de l l a p r e s t a z i o n e ; b i s o g n a qu ind i 
c o n q u i s t a r e u n a m o d a l i t à di l a vo ro 
che t e n g a con to dei p ropr i t e m p i 
di v i ta e p r o f e s s i o n a l i , e che r e n d a 
o g n u n o p r o t a g o n i s t a de l le p rop r ie 
s c e l t e e non so t t opos to a r icatt i 
da par te dei c o m m i t t e n t i ; 

• d u r a t a dei cont ra t t i e f f e t t i vamen te 
co r re l a ta a l l a d u r a t a dei progett i 
e de l le a t t i v i tà ad e s s i c o n n e s s e ; 

• a f f e r m a z i o n e del p r i nc ip io che le 
p e r s o n e che h a n n o a c c u m u l a t o s a p e r i 
e h a n n o con t r i bu i to a l l a c r e s c i t a de l le 
a z i e n d e e deg l i ent i co invo l t i , s i a n o 
v a l o r i z z a t e e v e d a n o r i c o n o s c i u t o 
il loro s a p e r e p r o f e s s i o n a l e , a n c h e 
in ot t ica di u n a m a g g i o r e s tab i l i t à 
o c o n t i n u i t à di rappor to ; 

• dir i t to ad un e q u o c o m p e n s o 
c o m m i s u r a t o a l l ' e f f e t t i v i t à 
de l l a p r e s t a z i o n e , in ogn i c a s o non 
in fe r io re ai l avo ra to r i d i penden t i 
che s v o l g o n o iden t i che m a n s i o n i , 
c o m e p rev i s t o da l l ' a r t i co lo 36 
de l l a C o s t i t u z i o n e ; 

• u n a r e g o l a m e n t a z i o n e e s t e n s i v a 
di q u a n t o p rev i s t o da l la l e g i s l a z i o n e 
r ispet to ad even t i qua l i ma la t t i a , 
i n fo r tun io e m a t e r n i t à ; 

• f o r m e di tu te la dei per iod i di 
s o s p e n s i o n e de l l a p r e s t a z i o n e 
l a v o r a t i v a per mo t i v i non impu tab i l i 
a l c o l l a b o r a t o r e o al c o n s u l e n t e ; 

• p e r c o r s i di a c c e s s o a l l a f o r m a z i o n e 
e al d i r i t to a l lo s tud io dei 
c o l l a b o r a t o r i , c o n la poss ib i l i t à 
di p a r t e c i p a z i o n e 
a que l l i p rev i s t i per i d i p e n d e n t i ; 

• f o r m e di tu te la e r e g o l a m e n t a z i o n e 
r ispet to a l la r e s c i s s i o n e , r i s o l u z i o n e 
o c e s s a z i o n e del cont ra t to s t e s s o ; 

• la r e g o l a z i o n e e le f o r m e 
di es ig i b i l i t à dei dir i t t i s i n d a c a l i ; 

• c o p e r t u r e a s s i c u r a t i v e a f a v o r e de l 
l a v o r a t o r e ( a s s i c u r a z i o n e obb l i ga to r i a 
I N A I L , cope r t u ra a s s i c u r a t i v a 
de l l a r e s p o n s a b i l i t à c i v i l e v e r s o te rz i , 
iv i c o m p r e s e le s p e s e legal i ed i d a n n i 
a r reca t i e v e n t u a l m e n t e a l l a soc ie tà 
e de l l a tu te la g i u d i z i a r i a ) ; 

• a t t i vaz i one di f o r m e d 'ass i s tenza , avva lendos i , con il consenso 
del lavoratore, d' ist i tuzioni es terne (es. mutue, fondi , 
ass icuraz ion i , ecc . ) ; le condiz ioni ass icu ra t i ve o mutual is t iche 
dov ranno copr i re un suss id io in caso di malat t ia, un ' in tegrazione 
in caso di matern i tà ant ic ipata; 

• la regolazione del le fo rme di r imborso del le spese di v iagg io , 
vitto e a l loggio, re lat ive a trasferte. 

La p iat taforma è stata presentata da NIDiL nel co rso 
di un incontro con i rappresentant i del le assoc iaz ion i profess ional i 
de l l ' in formazione e del la documentaz ione , il 23 febbraio 2005. 
E stata approvata dal Cons ig l io dirett ivo del l 'AIDA nel corso 
el la r iun ione del 2 apri le 2005 
ht tp: / /www.aidainformazioni . i t /pub/v i ta32005.html#NldiL-CGIL. 
È stata approvata dal Comi ta to Esecu t i vo Nazionale del l 'AIB 
nel la r iunione del 16 luglio 2005. 
È stata approvata dal Dirett ivo del la l A M L Italia 
nel la r iunione del 30 novembre 2005. 



un v iagg io a l l ' I M E C 

a l l a r i c e r c a d e l l e m e m o r i e d e l l i b r o 
giuliana zagra 

L ' I M E C n a s c e nel 1988 con lo s c o p o 
di r a c c o g l i e r e , c o n s e r v a r e e v a l o r i z z a r e 
fond i d ' a r c h i v i o e b ib l i og ra f i c i re la t i v i 
a l le p r inc ipa l i c a s e ed i t r i c i , a l le r i v i s te 
e ai d i f fe rent i at tor i de l l a v i t a de l l ib ro 
e de l l a c r e a z i o n e c o n t e m p o r a n e a : 
ed i to r i , sc r i t to r i , a r t i s t i , r i ce r ca to r i , 
c r i t i c i , g ra f i c i , l i b ra i , s t a m p a t o r i , 
t radu t to r i , g i o rna l i s t i . 
L 'obbiet t ivo è appun to que l l o di 
cos t i t u i r e un cen t ro che c o n s e r v i 
le " m e m o r i e " del l ib ro , d e l l ' e d i z i o n e 
c o n t e m p o r a n e a e de l l a c r e a z i o n e 
le t te ra r ia , e r e n d a f ru ib i l e un p a t r i m o n i o 
c u l t u r a l e , per lo p iù i n a c c e s s i b i l e 
e l a r g a m e n t e ined i to , c o n t r i b u e n d o 
a l lo s v i l u p p o de l l a r i ce r ca s u l l a v i t a 
l e t te ra r ia , a r t i s t i ca e in te l le t tua le 
c o n t e m p o r a n e a , dei suo i c rea to r i 
e m e d i a t o r i , de l le s u e is t i tuz ion i 
e de l l a s u a e c o n o m i a . 
Nel 1995 il Cons ig l io reg iona le del la b a s s a 
N o r m a n d i a invi ta l 'Istituto a imp ian ta rs i 
nel la reg ione, a l l ' in terno del c o m p l e s s o 
abbaz ia le di A r d e n n e , un m o n u m e n t o 
s tor ico fondato nel X I I seco lo , s i tuato 
a tre ch i lometr i dal cent ro città di C a e n , 
che s i es tende per 4,5 ettari a l l ' in terno 
di un m u r o di c inta di oltre due ch i lometr i . 
Il Cons ig l io reg iona le del la B a s s a 
N o r m a n d i a s i a f f ianca al Min is te ro 
nel f i nanz iamen to del l ' Ist i tuto. 
Nel 2004 , comple ta t i i lavor i di res tauro 
de l l 'Abbaz ia , l ' IMEC vi t ras fe r i sce 
de f in i t i vamente le s u e col lez ioni : oltre 
120 fondi di a rch iv io e una r icca b ib l ioteca 
di documen taz ione . 
LUf f i c io pat r imon io e r icerche r imane 
a Parigi occupandos i sopratut to 
del rapporto con i depos i tar i degl i a rch iv i , 
del lo sv i l uppo del le r i so rse e dei 
partenar iat i sc ient i f ic i . 
Qui i r icercator i possono consu l ta re 
gli inventar i del le col lez ioni e p repara re 
il loro sogg io rno a l l ' abbaz ia di A r d e n n e . 
A d A r d e n n e hanno t rovato posto gli 
a rch iv i dei p iù grand i autor i e f i losof i 
f rances i del Novecen to : J e a n Gene t , 
A la in Robbe-Gr i l le t , Michel Foucau l t , 
J a c q u e s Der r ida , Ro land Ba r t hes , 
Marguer i te Du ras , Colet te, Ce l ine , editor i 
c o m e F l a m m a r i o n , Hachet te, 
L a r o u s s e e Le S e u i l , uomin i di teatro 
c o m e Je rz i j G ro towsk i j . I fondi sono 
a d ispos iz ione di s tudent i e r icercator i 
di tutto il m o n d o , e l ' istituto organ izza 
n u m e r o s e at t iv i tà cul tural i legate 
agl i a rch iv i e a l l 'a t tual i tà let terar ia. 
La poli t ica del le acquis iz ioni si fonda 
su un pr incipio genera le es t remamen te 
in teressante e innovat ivo nel suo genere : 
infatti util izza preva len temente quel lo 
del deposi to med iante accordo pr ivato, 
decenna le e revers ib i le , che lega 
l'Istituto al proprietar io o agli eredi 

di archiv i persona l i , di imprese o di istituzioni. 
In questo modo l ' IMEC fa si che un patr imonio pr ivato - che 
s p e s s o è dest inato a r imanere tale o per vo lon tà dei proprietar i 
o per insuff ic ienza del l ' is t i tuzione pubbl ica - possa ugua lmen te 
esse re aperto al la r icerca mediante un progetto di carattere 
pubbl ico e d ' in teresse scient i f ico, ponendosi come media tore 
tra la comun i tà dei r icercatori e quel la dei deposi tar i e degli eredi . 
List i tuto propone inoltre al le case editrici e alle istituzioni cultural i 
un ins ieme di serv iz i e di prestazioni (valutazioni , consu lenze, 
acquis iz ioni ) e offre ai suo i deposi tar i un 'ass is tenza scient i f ica 
e giur id ica per la gest ione del patr imonio dei loro archiv i . 
La va lo r i zzaz ione del le col lez ioni v i ene ass i cu ra ta poi a t t raverso 
una pol i t ica edi tor ia le propr ia e un p r o g r a m m a di co-ed iz ion i , 
si rea l izzano inoltre - secondo un p r o g r a m m a or ig ina le o su 
c o m m i s s i o n e - mos t re temat iche o monogra f i che dest inate 
al largo pubbl ico. Uno degl i ass i portanti de l la pol i t ica 
documen ta r i a del l ' Ist i tuto è la real izzazione di p rog rammi 
di c o o p e r a z i o n e p r o f e s s i o n a l e e sc i en t i f i ca con le p r inc ipa l i 
i s t i tuz ion i naz iona l i e i n te rnaz iona l i spec ia l i z za te ne l lo s tud io 
e ne l la c o n s e r v a z i o n e del p a t r i m o n i o le t terar io e a r t i s t i co . 
In q u e s t o q u a d r o di r i f e r imen to s i è r e s a p o s s i b i l e la v i s i t a 
di u n a d e l e g a z i o n e i ta l i ana c o m p o s t a da spec ia l i s t i e addet t i 
ai l avor i a v v e n u t a nei g io rn i 17 e 18 o t tobre, s u l l a b a s e 
di un p r o g r a m m a di s tud io m e s s o a punto da F r a n c e s c a 
di Mat t ia b o r s i s t a d e l l ' A C C R ( A s s o c i a t i o n d e s c e n t r e s c u l t u r e l s 
de r e n c o n t r e ) p r e s s o l ' I M E C il cu i obb ie t t i vo e ra que l l o 
di f a v o r i r e e p r o m u o v e r e il n u o v o cen t ro p r e s s o s t u d i o s i , 
b ib l io tecar i e a r ch i v i s t i i ta l ian i al f i ne di a v v i a r e in i z ia t i ve 
di c o o p e r a z i o n e . L ' i n te resse che da a l c u n i ann i 
l ' A s s o c i a z i o n e i t a l i ana b ib l i o teche m a n i f e s t a nei con f ron t i de l le 
t e m a t i c h e s u l l a c o n s e r v a z i o n e e il t r a t t amen to 
de l p a t r i m o n i o d o c u m e n t a r i o c o n t e m p o r a n e o - di cu i 
e s p r e s s i o n e è l ' i n i z ia t i va f e r r a r e s e " C o n s e r v a r e il N o v e c e n t o " 
- ha fat to sì che l 'AIB r a p p r e s e n t a s s e il pa r tner i dea le 
per rea l i zza re q u e s t o p r o g r a m m a . 

L'Institut Memor ies edìtion contemporaine 
( IMEC) viene fondato a Parigi nel 1988 

per iniziativa privata di ricercatori e 
professionisti del libro, con il sostegno 

del Ministero della cultura 
e delia comunicazione e sotto 

la direzione di Olivier Corpet. 
A ottobre una delegazione italiana 

ha visitato l'Istituto 



un so t t e r r aneo ad un ed i f i c io di n u o v a c o s t r u z i o n e 
d o v e v e n g o n o c o n s e r v a t i gli a r c h i v i . 
Qu i s i t r o v a n o i l abo ra to r i per la s e l e z i o n e , il r i c o n d i z i o n a m e n t o 
e l ' i n v e n t a r i a z i o n e , e 11 m a g a z z i n i r i sponden t i a l le p iù m o d e r n e 
n o r m e di c o n s e r v a z i o n e e di s i c u r e z z a , in g r a d o di c o n t e n e r e 
20 ch i l ome t r i , l i near i di a r c h i v i . 
Luogo di c o n s e r v a z i o n e e di r icerca l ' I M E C è anche uno spaz io 
di s c a m b i e di incontr i : let ture, dibatt i t i , con fe renze , co l loqu i 
e man i fes taz ion i s o n o organizzat i at torno al le co l lez ion i . 
U n p r o g r a m m a di az ion i cu l tu ra l i che t i ene con to dei d i v e r s i 
pubb l i c i a s s o c i a n d o la s c o p e r t a di un m o n u m e n t o s to r i co 

Infatti, una de legaz ione i ta l iana gu idata 
da l l 'A IB e c o m p o s t a dai rappresentant i 
di quegl i s tess i enti che concor rono 
a l la rea l izzaz ione degl i incontr i fe r ra res i 
ha avu to la poss ib i l i tà di sogg io rna re 
e v is i ta re con at tenz ione il sugges t i vo 
c o m p l e s s o r istrutturato de l l 'Abbaye 
d 'Ardenne. Hanno fatto parte del g ruppo , 
per l 'Istituto cent ra le per la Pato log ia 
del l ibro ( ICPL) la direttr ice A r m i d a Bator i 
e Pao la M u n a f ò , Isabe l la Oref ice, 
Pres idente de l l 'ANAI (Assoc iaz ione 
A rch i v i s t i ca i ta l iana) e D ianaTocca fond i 
direttr ice de l l 'a rch iv io di Sta to di Pra to , 
Rosa r i a C a m p i o n i , Sopr in tenden te per 
i beni l ibrari e documen ta r i del l ' Ist i tuto 
per i beni cul tural i de l la Reg ione 
E m i l i a - R o m a g n a , P ie range lo Bel let t in i , 
Direttore del la B ib l io teca A rch ig innas io 
di Bo logna e del la C a s a Ca rducc i , 
S i m o n a C i v e s del la Bib l ioteca nazionale 
centra le di R o m a e la scr ivente che 
ha curato l 'organizzazione e i contatti 
con l'Istituto per conto del l 'AIB. 
Il 17 ottobre, dopo una presentaz ione 
genera le del pe rsona le de l l ' IMEC 
e un rapido passagg io al la far in ier - a m p i a 
e accogl iente forester ia dove i r icercatori 
possono sogg io rnare e r icevere i pasti 
e dove il g ruppo ha trovato ospi ta l i tà nei 
due giorni in cui è durata la v is i ta - il 
direttore del le col lez ioni , Phi l ippe Charr ier , 
ha guidato la delegazione i tal iana 
at t raverso gli amp i e suggest iv i spaz 
in cui si d is t r ibu isce il Centro. 
La bibl ioteca, s i tuata nel la ch iesa , 
cost i tu isce un luogo di s t raord inar ia 
suggest ione dove è possib i le 
accogl iere f i no a 8 0 . 0 0 0 v o l u m i . 
E s s a è c o l l e g a t a a t t r a v e r s o 

c o m e l ' abbaz ia con l ' app rocc io p e d a g o g i c o deg l i a r c h i v i . 
A q u e s t o s c o p o s o n o stat i r iadat ta t i gli ed i f ic i de l l a " p r e s s o i r " 
d o v e v e n g o n o rea l i zza te m o s t r e e s e m i n a r i e lo s p a z i o 
de l l a " g r a n g e a u x d i m e s " a t t rezzato con 160 post i a r i c e v e r e 
d i v e r s e m a n i f e s t a z i o n i . In tut to s o n o stat i r es tau ra t i 
e at t rezzat i 6 0 0 0 m q di ed i f i c i . L ' incont ro con il d i re t tore 
le t te rar io A lbe r t D ichy ha p e r m e s s o i n v e c e di me t te re 
a f u o c o sop ra tu t to gli aspet t i che r i g u a r d a n o la m i s s i o n 
de l l ' i s t i t u to , i rappor t i con i depos i t a r i de i f ond i e le a t t i v i t à 
di c o m u n i c a z i o n e e p r o m o z i o n e . 

Ne l l a ma t t i na ta de l 18 s i è s v o l t o un b r ie f i ng in cu i s o n o 
s ta te p r e s e n t a t e la rea l tà i t a l i ana e le p r o b l e m a t i c h e 
re l a t i ve a l l a c o n s e r v a z i o n e de l p a t r i m o n i o d o c u m e n t a r i o 
c o n t e m p o r a n e o . Ne è nato un d ibat t i to cos t ru t t i vo che ha 
tocca to t em i d i v e r s i , da l t r a t t amen to deg l i a r ch i v i in I ta l ia 
e in F r a n c i a , a l la noz ione di " d o c u m e n t o ' , ' f i n o a l la sot t i le l i nea 
di c o n f i n e t ra le c o m p e t e n z e deg l i a r ch i v i s t i e que l l e 
dei b ib l i o teca r i . Ino l t re s o n o s ta te f o r m u l a t e , su l t e m a 
de l le racco l t e pubb l i che e p r i va te de l N o v e c e n t o , 
a l c u n e p ropos te di c o l l a b o r a z i o n e , da cu i s p e r i a m o p o s s a n o 
s v i l u p p a r s i i n i z i a t i ve c o n c r e t e : la pa r t ec i paz i one d e l l ' I M E C 
a l l a p r o s s i m a e d i z i o n e de l c o n v e g n o f e r r a r e s e " C o n s e r v a r e 
il Novecento ' , ' la poss ib i l i t à di t r o v a r e f o r m e di c o n v e n z i o n e 
t ra l ' I M E C e l ' U n i v e r s i t à i t a l i ana n e l l ' a m b i t o deg l i s tud i 
di A r c h i v i s t i c a , B i b l i o t e c o n o m i a , S t o r i a del l ibro p resen t ì 
in I ta l ia . L ' I M E C r a p p r e s e n t a un m o d e l l o di s t r a o r d i n a r i o 
i n t e r e s s e per chi da ann i s i i n te r roga s u l l e s t ra teg ie 
di s a l v a g u a r d i a de l p a t r i m o n i o d o c u m e n t a r i o 
n o v e c e n t e s c o i ta l i ano . Il con f ron to con i co l l egh i f r a n c e s i , 
fe r t i le e s t i m o l a n t e , pu r ne l le s t ru t tu ra l i d i f fe renze che 
c o n t r a d d i s t i n g u o n o le due rea l tà n a z i o n a l i , ha get tato i s e m i 
per u n a c o l l a b o r a z i o n e che ci s i a u g u r a p o s s a d a r e i suo i 
f rutt i g ià ne l l a p r o s s i m a e d i z i o n e di C o n s e r v a r e il N o v e c e n t o . 

; i zagra.g@alb.it 



l 'IMEC, a r c h i v i o v i v e n t e 
francesca di mattia 

C o n o s c o l 'AIB da d i ve rs i a n n i , o r m a i . 
Dopo la l au rea in Let tere m o d e r n e 
ho f requenta to la S c u o l a spec ia le per 
a rch iv is t i e b ib l io tecar i de l l 'Un i ve rs i t à 
" L a S a p i e n z a " e in segu i to ho p reso 
il D ip l oma di B ib l i o teconomia p resso 
la S c u o l a Va t i cana . Già du ran te i mie i 
s tud i v i s i t avo s p e s s o il s i to In ternet 
de l l 'A IB , per appro fond i re la c o n o s c e n z a 
del le at t iv i tà legate al la p ro fess ione 
di a rch i v i s ta e b ib l io tecar io : 
l ' agg io rnamen to dei p ro fess ion is t i , 
i c o n v e g n i , i progett i legati ai fond i 
d 'a rch iv io . Nel 1998 ho avu to 
la poss ib i l i tà di l avora re se i m e s i a l la 
B ib l io teca naz iona le cent ra le di R o m a , 
e di c o n o s c e r e p e r s o n a l m e n t e G i u l i a n a 
Zag ra e il suo lavoro nel l ' A I B . Negli anni 
s u c c e s s i v i , pur essendo responsab i le 
dei contenut i per un 'az ienda te lev i s i va , 
ho cont inuato a segu i re da lontano 
il mondo degli archiv i e del le bibl ioteche, 
e ho stabil i to un contatto conYann ick 
Ma ign ien , il Direttore del Centro R i so rse 
de l l 'Ambasc ia ta f rancese a R o m a , che si è 
r ivelato in teressante e costrutt ivo: al la f ine 
del 2003 ho lasciato il mio posto f i sso per 
spec ia l izzarmi su i progetti di cooperaz ione 
cul tura le tra la Franc ia e l'Italia. 
Jean-Noèl Math ieu , il direttore de l l 'ACCR -
Assoc ia t i on des cent res cul ture ls 
de rencontre (Par ig i ) , che gest isce in dodici 
paesi europe i , con il f inanz iamento 
del Ministero del la cul tura f rancese , più di 
quaranta monument i restaurat i e riutilizzati 
per progetti cul tural i e art ist ici , mi ha 
offerto una borsa di manage r cul tura le 
presso uno dei centr i es istent i : t ra le var ie 
possib i l i tà, data la m ia fo rmaz ione, ho 
t rovato naturale scegl iere l ' IMEC (Institut 
mémo i res de l'edition con tempora ine) , 
che ha sede nel be l l iss imo comp lesso 
abbazia le di A r d e n n e , v ic ino C a e n , in B a s s a 
Normand ia . Qui si t rovano gli archiv i 
di grandi autori e f i losofi del Novecento 
- tra cui J e a n Genet , A la in Robbe-Gr i l le t , 
Michel Foucaul t , J a c q u e s Derr ida, 
Roland Bar thes - , è di editori c o m e 
F l a m m a r i o n , Hachette, La rousse et 
Le S e u i l . 1 f ond i s o n o a d i s p o s i z i o n e 
di s tuden t i e r i ce rca to r i di tutto il 
m o n d o , e l ' is t i tuto o r g a n i z z a n u m e r o s e 
a t t i v i t à cu l tu ra l i legate ag l i a r ch i v i 
e a l l ' a t t ua l i t à le t te ra r ia . 
Ho presentato un progetto per favor i re 
e valor izzare le relazioni con l'Italia 
(organizzazione nel nostro paese di most re 
e convegn i legati al t ema degli a rch iv i , 
di incontri con r icercatori e s tudent i , di 
seminar i p resso univers i tà e bibl ioteche), 
e para l le lamente un progetto letterario, 
un romanzo ispirato al l 'Abbazia di A r d e n n e 
e ai fondi che l ' IMEC poss iede , soprattutto 
quell i di scrit tori: c reaz ione e r i f less ione 
art ist ica s t imolata dal territorio e dal suo 
patr imonio cul turale, in cui l 'essere u m a n o 

d iv iene "a rch iv io v i v e n t e " al l ' interno di un un ive rso di " let teratura 
nel la letteratura'.' E a d e s s o , che sono giunta quas i al te rm ine 
di questa esper ienza - da cui s tanno nascendo altre possib i l i tà 
di co l laboraz ione per le att ivi tà da real izzare nel 2006 - posso dire 
di ave r v i ssu to un per iodo fondamenta le per la mia cresc i ta 
profess ionale . Ho avuto modo , infatti, di svo lgere le mie r icerche 
nel la be l l i ss ima e funz ionale bibl ioteca del l 'Abbazia, di lavorare 
quot id ianamente con il persona le de l l ' IMEC, che s i occupa s ia 
del la conservaz ione e c lass i f icaz ione degli archiv i che del lo 
sv i luppo cul turale, e di conf rontarmi con ricercatori mot ivat i , 
s t imolat i dal la sp lend ida corn ice di questa "ci t tadel la del sapere'. ' 
Quando ho cominc ia to a lavorare al mio progetto ho subi to 
pensato di par lare con Giu l iana Z a g r a , per chieder le di da rmi 
qualche consig l io e di a iutarmi a contattare un ivers i tà , bibl ioteche 
ed archiv i present i in Italia. Le ho proposto di organizzare una 
v is i ta a l l ' I M E C di professionist i del settore, e lei, che già c o n o s c e v a 
questo istituto seppur indiret tamente, ha subito accettato con 
en tus iasmo: il 17 e 18 ottobre 2005 è arr ivata ad A r d e n n e una 
de legaz ione i tal iana compos ta da addetti ai lavori - bibl iotecari 
e arch iv is t i * . Il 17 ottobre, dopo una presentaz ione genera le 
del persona le de l l ' IMEC, il gruppo i tal iano guidato dal Direttore 
del le col lezioni Phi l ippe Charr ier, ha vis i tato gli archiv i sot terranei , 
gli uffici dove quest i vengono trattati, e l 'abbazia che ospi ta la 
bibl ioteca (dove lavorano i var i r icercator i ) . In segui to Albert Dichy, 
il Direttore letterario, ha parlato dei rapporti con i deposi tar i 
dei fondi e del le iniziat ive di comun icaz ione e promoz ione 
cul tura le a l ivel lo nazionale e internazionale. Nel la matt inata del 18 
si è svol to un momen to di confronto mol to in teressante, 
in cui i rappresentant i italiani hanno avuto modo di presentare 
il loro lavoro e di susc i ta re un dibattito costrutt ivo su l t rat tamento 
degli archiv i in Italia e in Franc ia , la nozione di " d o c u m e n t o " 
e la sotti le l inea di conf ine tra le competenze degli archiv ist i 
e quel le dei bibl iotecari . Ha inoltre fo rmula to , sul t ema 
del le raccolte pubbl iche e pr ivate del Novecento , a lcune proposte 
di co l laboraz ione, da cui sper iamo si sv i lupp ino progetti concret i : 

• partecipazione de l l ' IMEC al la p ross ima edizione 
del convegno annua le " C o n s e r v a r e il Novecento', ' 
che si t iene ogni anno a Fer rara , e che nel 2006 affronterà 
la temat ica degli archiv i d'editore; 

» convenz ione de l l ' IMEC con una o più scuo le di Arch iv is t ica 
e B ib l io teconomia present i in Ital ia, per consent i re a student i 
e r icercator i di ven i re in v is i ta e svo lgere del le r icerche; 

• c reaz ione di un link, nel sito Internet del la Bibl ioteca nazionale 
centra le di R o m a , che consenta l 'accesso diretto al la banca dati 
degli archiv i de l l ' IMEC; 

• ideazione e real izzazione di un progetto scient i f ico al f ine di 
ind iv iduare cor r ispondenze di autor i , artisti e intellettuali i tal iani 
nei fondi de l l ' IMEC (per es . nel fondo di J e a n Pauhan si t rovano 
d ive rse lettere di G iuseppe Ungarett i ) . La s tessa operaz ione 
potrebbe esse re compiu ta presso la Bib l ioteca nazionale 
di R o m a , r iguardo ad autori f rances i ; 

• eventua le t raduzione in i tal iano di a lcune pubbl icazioni 
de l l ' IMEC, legate ai temi del la lettura e del l 'archiv is t ica. 

Un appuntamento importante, una tappa v e r s o uno sv i luppo 
magg iore dei rapporti tra la Franc ia e l'Italia in questo settore, 
tanto appass ionan te quanto comp lesso . 

f rancesca_d imat t ia@yahoo. i t 



Topen access 
in un corso di fornnazione AIB 
Sandra di majo 

L'Associazione italiana biblioteche ha inaugurato 
la sua attività formativa 2005 con un corso dedicato 
all'open access. Il corso, affidato a Susanna 
Mornati, si è concluso con una tavola rotonda 
cui hanno partecipato Mauro Guerrini, Presidente 
dell'Associazione, Laura Tallandini per 
la Commissione Biblioteche della CRUI, 
Susanna Mornati e Paola Gargiulo in 
rappresentanza rispettivamente dei consorzi Cilea 
e Caspur, gli editori Michele Casalini ed Elsevier 
rappresentato da Luca Carpi de Resmini, la 
scrivente che ha curato il coordinamento dei lavori. 

Obiet t ivo del la tavola ro tonda quel lo 
di favor i re un con f ron to di idee su alcuni 
t e m i ancora cont rovers i che cost i tu iscono 
f requente ogget to di in ter rogat iv i , 
osservazioni , d ibat t i to : il c o o r d i n a m e n t o 
del le iniziative di accesso aperto ed il loro 
f inanz iamento ; la posiz ione 
del l 'Associazione profess ionale ed il ruo lo 
che i bibl iotecari possono assumere 
nel nuovo scenar io creatosi con lo sv i luppo 
del le nuove f o r m e di d i f fus ione della 
conoscenza; gl i s t rumen t i at t raverso cui 
può realizzarsi l 'accesso aperto e le loro 
reciproche relazioni; il co invo lg imen to degl i 
au tor i ; c o m e gli ed i tor i a f f ron tano 
la muta ta s i tuazione del mercato e quale 
mode l lo e c o n o m i c o r i tengano compat ib i le . 
La discussione ha preso avv io r i ch iamando 
il successo del l ' in iz iat iva p romossa 
dal la C o m m i s s i o n e Bibl ioteche CRUI in 
occasione del convegno svol tosi a Mess ina 
lo scorso n o v e m b r e "Gl i atenei i tal iani per 
r O p e n Access: verso l 'accesso aperto alla 
letteratura di r icerca', 'diretta a co invo lgere 
le univers i tà i tal iane nel m o v i m e n t o : 
la quasi total i tà di queste ha infatt i ader i to 
alla Dichiarazione di Ber l ino, mos t randos i 
di conseguenza favorevo le a «sostenere 
nuove possibi l i tà di d isseminaz ione 
della conoscenza, non solo at t raverso 
le modal i tà t radiz ional i ma anche e sempre 
più at t raverso il pa rad igma del l 'accesso 
aperto v ia Internet». 
Un b u o n pun to di partenza qu ind i , 
cui dov ranno seguire concrete iniziat ive, 
in part icolare l 'att ivazione delle strategie 
dirette a realizzare l 'accesso aperto. 
Tra queste, r ich iamandos i ancora alla 
Dichiarazione di Ber l ino, la creazione 
di archivi in l inea, ist i tuzional i o d isc ip l inar i , 
in cui deposi tare e rendere l iberamente 
accessibil i ed uti l izzabil i , i cont r ibu t i 
scientif ici p rodot t i dal le univers i tà e dagl i 
ist i tut i di r icerca. A lcun i atenei si sono 

\à avviat i in questa d i rez ione, m a , c o m e 

evidenziato nella relazione del G r u p p o 
di lavoro sul l 'edi tor ia elet tronica del la 
C o m m i s s i o n e Bibl ioteche CRUI {Lo stato 
dell'arte dell'editoria elettronica negli 
atenei italiani, a cura di Patrizia Cotoneschi 
e Giancar lo Pepeu, Firenze, 2004) 
e in cont r ibu t i p iù recenti (S imone Sacchi, 
L'open access negli atenei italiani, 

«Bibl ioteche oggi» , m a g g i o 2005), in una si tuazione 
di f r ammenta r ie tà a l ivel lo nazionale c o m e ne l l ' ambi to di s ingole 
un ivers i tà . Risulta d u n q u e ev idente l 'esigenza di un 
c o o r d i n a m e n t o non certo di t ipo burocrat ico ammin is t ra t i vo , 
p iu t tosto a l ivel lo scient i f ico tecnico relat ivo al con tenuto degl i 
archivi c o m e alle n o r m e da segui re per assicurarne 
l ' in teroperabi l i tà . Ed è a questo t i po di c o o r d i n a m e n t o che sembra 
essersi ispirata la C o m m i s s i o n e Bibl ioteche CRUI q u a n d o 
ha p ropos to la stesura di raccomandaz ion i e l 'e laborazione 
di l inee gu ida a f f idandone l ' incarico a Susanna Morna t i . 
La con fe rma v iene da l l ' in tervento di Laura Tal landini . 
Ev identemente la CRUI, at t raverso la C o m m i s s i o n e Bibl ioteche, 
ha suppor ta to " l ' even to M e s s i n a " perché p r o f o n d a m e n t e conv in ta 
de l l ' impor tanza del l 'OA al cui sv i luppo in tende dare sostegno. 
Ora va innanzi tu t to messo in evidenza con qual i modal i tà l'OA 
d iventa un va lore per la comun i tà accademica. È qu ind i necessaria 
una r i f lessione cong iun ta che consenta l 'elaborazione di un 
d o c u m e n t o (sostenibi le in sede CRUI) di def in iz ione delle l inee 
gu ida con cui si r i t iene debbano essere attuati i repos i tory OA 
( ist i tuzional i o discipl inar i ) onde evitare che essi si t ras fo rm ino 
in deposi t i occasional i e d i somogene i di documentaz ione , qu ind i 
in s t rument i poco appet ib i l i e di scarso r i fe r imento per i r icercator i . 
Gli archivi devono invece essere finalizzati a documen ta re , 
rendendo la pubb l i camente accessibi le, l 'attività di r icerca. Sembra 
al m o m e n t o m a g g i o r m e n t e percorr ib i le la via degl i archivi 
ist i tuzional i perché, r ispetto a quel l i d isc ip l inar i , sconvo lgono 
m e n o il m o n d o accademico dal m o m e n t o che non p re tendono 
di sost i tu i rs i alla pubbl icaz ione t radiz ionale, m a , se adeguatamente 
realizzati, cost i tu iscono un potente ve ico lo d ' in fo rmaz ione; 
me t tono in evidenza il va lore agg iun to del l 'OA; in t roducono 
la consuetud ine con la nuova d imens ione in fo rmat iva e ne fanno 
apprezzare le r icadute di servizio. 

Negl i archiv i is t i tuzional i , secondo le l inee indicate anche da Jisc, 
dov rebbero essere deposi ta t i i mater ia l i che rappresentano 
il segno ogget t i vo del le att ivi tà e degl i interessi di ogn i ateneo ed 
uti l i per la r icerca; t ra quest i le tesi di dot tora to che ben esp r imono 
gli indirizzi di ricerca avanzata di un 'un ivers i tà ( l 'Univers i tà 
di Padova che sta app ron tando il suo server ist i tuzionale Open 
Access comincerà inserendo nel p ropr io archiv io le tesi relat ive 
alla IV to rnata di do t to ra to , ol t re quat t rocento) , ì p repr in t dei lavori 
accettat i , e tut te le vo l te che questo sia consent i to , i lavori 
pubbl icat i (al m o m e n t o il 70% circa degl i edi tor i dà questa 
oppor tun i tà ) , i metadat i dei lavori pubbl ica t i , gl i atti di convegni 
e seminar i , la let teratura gr ig ia . Si deve r icordare che il va lore 
di un repos i tory è legato allo spessore dei mater ia l i present i , 
a l l ' in fo rmaz ione che l 'utente vi può t rovare e qu ind i alla cont inu i tà 
del p o p o l a m e n t o . 

Relat ivamente allo stato del le l inee gu ida , un breve e lucido 
a g g i o r n a m e n t o presentato da Susanna Morna t i fa desumere 
la presenza di qualche non lieve di f f icol tà. Il lavoro dovrebbe infatt i 
contare sul la col laborazione di espert i non sempre reclutabi l i 
t ra i delegat i rettoral i presso la C o m m i s s i o n e Bibl ioteche CRUI, 
deputat i del resto ad altre funz ion i , ma anche f ra altre r isorse 
del m o n d o accademico, in part icolare t ra chi ha già ma tu ra to 
esperienze ed avviato proget t i anche a carattere sper imenta le . 
Dovrebbe inol t re avere a d isposiz ione qualche f inanz iamento , per 
garant i re un alto l ivel lo nella partecipazione. Se si può concordare 
con quan to a f fermato da Laura Tal landini , che mer i tano pr ior i tar ia 
at tenzione gli aspett i organizzat iv i , ciò non signif ica poter ignorare 
quel l i f inanziar i : organizzare un g r u p p o e r iun i r lo , condur re 
degl i s tud i , st i lare d o c u m e n t i , ha cer tamente un costo non solo 
in r isorse u m a n e . È poss ib i le e cor re t to che se ne a s s u m a n o 
il car ico so lo le is t i tuz ion i che c o n s e n t o n o la par tec ipaz ione 
dei p r o p r i co l labora to r i? La q u e s t i o n e è t o rna ta n u o v a m e n t e 
negl i i n te rven t i d i Susanna M o r n a t i e Paola Garg iu lo 
con r i fe r imento alle iniziat ive p romosse in direzione de l l 'open 



access da parte del Ci lea e del Caspu r 
(per un appro fond imento del le qual i 
si r invia ai siti http://vvww.aepic.it; 
h t tp : / /www.openarchives. i t ; 
http:/ /www.uniciber. i t /?id=62). 
È ve ro che i due consorz i hanno dedicato 
r isorse proprie al le iniziat ive, m a è ben 
difficile pensare che l 'ampl iamento 
di att ivi tà ad e s s e conseguen te non 
necessi t i di un potenziamento. 
C o s a conc ludere? Secondo la sc r iven te 
si paga anche a questo l ivel lo l 'assenza 
di un o rgan i smo centra le quale ad esemp io 
il Jo in t Informat ion S y s t e m s Commi t tee 
che svo lge , in G r a n Bre tagna , 
un ' impor tante funz ione di p romozione 
e sos tegno d' iniziat ive in direzione 
della l ibera c i rco laz ione de l l ' in formazione 
sc ient i f ica, tra cui r ientrano la cost i tuzione 
e sv i luppo degli archiv i ist i tuzionali 
(cfr. ad es . il vas to e art icolato 
"Digi ta l Repos i tor ies Programme' , ' 
h t tp : / /www. j isc .ac .uk / index.c fm?name= 
p rogramme_d ig i taL repos i to r ies , f inanziato 
nel 2005 per 4 mi l ioni di s ter l ine). 
È ancora il J I S C che ha p r o m o s s o 
e f inanziatonel 2004 un ' indag ine r ivolta 
a sondare l 'at teggiamento degli autori 
r ispetto al self-archiving (per un 
appro fond imento degli obiett iv i , 
ar t icolazione, risultati de l l ' indagine, 
v. h t tp : / /www.keyperspect ives .co.uk) . 
Quest 'u l t imo r i fer imento ha offerto 
l 'oppor tun i tà di toccare un altro t ema 
di ovv io r i l ievo quale l 'attitudine degli 
autori v e r s o l 'accesso aperto: senza la loro 
sensib i l izzaz ione e d isponib i l i tà è ben 
difficile pensare al la possibi l i tà di s u c c e s s o 
es teso. Per quanto gli autori s iano 
favorevol i al la facil i tà di d i f fusione 
ed accesso al la produzione sc ient i f ica, 
non mancano mot iv i di perplessi tà. 
S i r i tengono ad esemp io meno garant i te, 
nel le pubbl icazioni open a c c e s s , la qual i tà 
e la conservaz ione di lungo periodo. 
S i esp r imono incertezze re la t ivamente 
al la tutela del diritto d 'autore (nel la doppia 
direzione di infranger lo e di esse re v i t t ima 
di infrazioni) e soprattutto ancora si r i t iene 
che la va lu taz ione del la propr ia att ivi tà 
scient i f ica s ia megl io garant i ta dal magg ior 
prest igio del le tradizional i fo rme 
di pubbl icazione. L ' impress ione che si 
r icava dagli interventi nel l 'ambi to del la 
tavo la rotonda, fa r i tenere che a lcune 
perplessità s iano in fase di superamento . 
È stato in part icolare Anton io Fantoni , 
coord inatore di Ciber, a sot to l ineare la 
prospett iva che la magg iore di f fusione 
ed impatto del le pubbl icazioni open a c c e s s 
obbl igano gli autori ad un magg io r r igore, 
quindi a mantenere alto il l ivel lo qual i tat ivo 
dei loro contr ibut i . È un 'osse rvaz ione 
cer tamente conv incente . Ma molto 
c o m u n q u e ancora è il percorso da 
comp ie re per supera re dubbi ed incertezze. 

abitudini e consuetud in i consol idate 
nel t empo , dif ferenze nei compor tament i 
legate al c a m p o di att ivi tà e al la d isc ip l ina 
di appar tenenza degli autor i . 
Anche s e guardato con diff idenza dagl i 
autori che lo r i tengono " l e s i v o " del la loro 
au tonomia , un mezzo può esse re quel lo 
di rendere obbl igator ia l 'auto-archiv iazione 
dei lavori che hanno benef ic iato 
di f inanz iamento pubbl ico. Autorevo l i 
esemp i al r iguardo già es is tono: 
è questa la proposta fatta, nel Regno Uni to, 
dal R C U K (Research Counc i l s U K ) , 
un 'assoc iaz ione st rategica tra più Research 
Counc i l s operant i a sos tegno del la r icerca, 
fo rmaz ione ed innovaz ione (v. Covering 
note on Access to Research Outputs: 
Further Consultation Details, 
ht tp : / /www.rcuk.ac.uk/access/cover .asp) . 
Negli Stat i Uniti l 'House of Representa t i ves 
Commi t tee on Appropr ia t ions nel luglio 
2004 ha raccomandato che il Nat ional 
Insitute of Health ( l 'organizzazione 
di r icerca b iomedica più importante 
del G o v e r n o federa le ed il magg io re 
ente pubbl ico U S A per la d ist r ibuzione 
di fondi per la r icerca b iomedica) attivi 
un progetto per ass icu ra re l 'archiv iazione 
in PubMed Cent ra l , entro sei mes i dal la 
pubbl icaz ione, di tutti gli articoli 
der ivant i da r icerche da lui f inanziate. 
Gl i autori non sono i sol i ad esp r imere 
perplessi tà. S i a pure per ragioni d i ve rse , 
una dec isa opposiz ione a l l 'open a c c e s s 
v iene s p e s s o e s p r e s s a dal le società 
scient i f iche e profess ional i che in t ravedono 
il per icolo di perdere gli introiti der ivant i 
dagl i abbonament i al le r iv iste da loro 
prodotte, s p e s s o il f inanz iamento 
pr incipale per la loro att iv i tà. U n a posiz ione 
che potrebbe esse re cond iv i sa anche 
dal l 'Assoc iaz ione i tal iana bibl ioteche 
ancora un po' t im ida , secondo il parere 
del la sc r iven te , ne l l ' espr imere la s u a 
ades ione al la Dichiaraz ione di Ber l ino. 
R i spondendo , Mauro Guerr in i ha osserva to 
che una tes t imon ianza de l l ' in teresse 
con cui l'AIB guarda al t e m a de l l ' accesso 
aperto nei suo i moltepl ic i aspett i è già 
ne l l 'aver voluto un co rso su l l ' a rgomento . 

I r i f lessi su l la s u a att ivi tà editor iale e su l la 
pro fess ione dov ranno esse re cer tamente 
oggetto di attenta r i f less ione. 
II contr ibuto che i bibl iotecari possono 
dare a l l 'a f fermazione del la l ibera 
c i rcolazione de l l ' in formazione è amp io 
ed art icolato: dal sos tegno al le in iz iat ive, 
al la sens ib i l izzaz ione degli autori e 
a l l 'eventua le aiuto per l 'auto arch iv iaz ione, 
al la partecipazione al le att ivi tà dirette 

al la cost i tuzione degli archiv i ist i tuzionali 
o al le altre strategie. È quindi essenz ia le 
l 'acquis iz ione da parte loro del le 
conoscenze general i e tecniche 
necessar ie per partecipare al le innovazioni 
con p iena consapevo lezza e competenza 

ev i tando il r ischio, che pur es is te , 
del la marginal izzaz ione. 
Tornando sul t ema del le d i ve rse v ie 
a t t raverso cui real izzare l 'accesso aperto 
(archiv i ist ituzionali o d isc ip l inar i ; r iv iste 
open access ) , ulteriori approfondiment i 
s e m b r a n o necessar i in part icolare sui loro 
reciproci rapport i , su i rapporti con le 
Un ivers i t y P ress e con le r iv iste tradizional i . 
C'è ad esemp io chi rit iene che, più che 
sugl i archiv i ist i tuzional i , le univers i tà 
dovrebbero puntare su l le Un ivers i ty P ress 
(creandole o potenziandole); o chi , 
d i segnando un processo di cont inu i tà , 
cons idera gli archiv i ist i tuzionali qua le 
an t i camera degli open journa l e quest i 
c o m e i più o meno pross imi sostituti del le 
r iv iste tradizional i (quel le prodotte dagl i 
editori commerc ia l i ) . La conc lus ione che si 
può trarre dal la d i scuss ione è che archiv i 
ist i tuzional i , open journa l e r iv iste 
tradizional i possano e debbano, per quanto 
è dato al momen to prevedere, v i ve re in 
paral lelo. Del resto a chi g ioverebbe 
ipotizzare la s c o m p a r s a di una componen te 
del p rocesso comun ica t i vo di r i l ievo qual i 
gli editori commerc ia l i ? Ma a l lora, potrà il 
mov imen to per l 'accesso aperto r isolvere 
la cr isi determinata da l l ' abnorme aumento 
dei prezzi che ha caratterizzato il mercato 
dei periodici , in part icolare negli ult imi 
decenni del seco lo sco rso? 
È un interrogat ivo scomodo a cui si può 
r ispondere in v i a indiretta consta tando 
alcuni fatti: la costante cresci ta in breve 
per iodo del numero delle r iv iste open 
access (anche se non paragonabi le 
a quel lo del le r iv iste prodotte dagl i editori 
commerc ia l i ) ; la possibi l i tà r iconosc iu ta 
ormai da molti editori (tra cui E lsev ie r ) 
di r i versare negli archiv i istituzionali gli 
articoli già pubbl icat i sul le loro r iv iste; 
il con ten imento ne l l 'aumento annua le dei 
prezzi (anche s e a questo r iguardo l 'anal is i 
andrebbe approfondi ta e posta in relazione 
al lo sv i luppo degli acquist i consort i l i 
del l ' intero pacchetto di r iv iste prodotte 
da un editore). E non è certo casua le il fatto 
che S c o p u s , la nuova base di dati di 
recente lanciata da Elsev ier , registri in certa 
m isu ra anche la letteratura open access . 
È ve ro che quest 'u l t imo dato può esse re 
interpretato anche c o m e un'abi le m o s s a 
per cont rastare Goog le Scholar , m a ciò non 
contraddice con vederv i il r i conosc imento , 
da parte del l 'edi tore, de l l 'abbondanza del la 
letteratura open a c c e s s , del suo forte 
impatto, del c rescente r i fer imento per i 
r icercator i . 

È fuor di dubbio quindi che il mov imento 
per l 'accesso aperto non ha lasciato 
indifferenti gli editori che ne hanno 
recepito la rapida cresci ta e le possibi l i tà 
di espans ione e s u c c e s s o , anche se al 
momen to , c o m e notato da Luca Carpi 
a proposito di E lsev ier , non r i tengono 



matura ta la possibi l i tà di def inire una 
strategia c o m p l e s s i v a e prefer iscono 
muove rs i per piccoli pass i . Lo s tesso 
at teggiamento di v ig i le caute la è stato 
esp resso da Michele Casa l in i che ha in 
part icolare riferito su l la recente iniziat iva di 
E lO (Edi tor ia i tal iana in l inea) cer tamente 
coragg iosa ed innovat iva per l 'ambiente 
editor iale i tal iano e su l la co l laboraz ione 
con la Firenze Un ivers i t y P ress , la p r ima 
in Italia a produrre pubbl icazioni onl ine 
ed a render le parz ia lmente disponibi l i in 
a c c e s s o aperto (è poss ib i le accedere 
gratu i tamente al le pubbl icazioni in l inea, 
l 'eventuale s t a m p a è a pagamento) . 
Su l l ' esper ienza f iorent ina è intervenuta 
Patrizia Cotonesch i ed è stato 
incoraggiante sent i re che cominc iano 
a guardare con f iducia al la F U P e quindi 
a consegnar le i propri lavor i , anche 
r icercatori operant i nel l 'ambi to del le 
sc ienze cosiddette "dure', ' i più legati fo rse 
ai titoli ed agli editori di maggiore e p iù 
certo impatto. C o m e per gli archiv i 
ist i tuzional i , una preoccupaz ione non 
piccola è che le Un ivers i t y Press fungano 
da serv iz io soprattutto per la letteratura 
" m i n o r e " e non abb iano di conseguenza 

la possibi l i tà di pors i , soprattutto per a l cune d isc ip l ine, in condiz ione pari tar ia 
o addir i t tura compet i t i va con l 'editoria commerc ia le . 
Conc ludendo , qual i le prospett ive del l 'open a c c e s s ? A n c o r a una d o m a n d a che non può 
avere r isposte certe. Non c'è dubbio tuttavia ch 'esso sta guadagnando terreno e che 
la C R U I , Lau ra Tal landin i lo ha r ibadito, intende sos tenerne lo sv i luppo anche cercando 
Il necessar io f inanz iamento . L in te resse pr incipale per la cresci ta di OA r is iede nel l 'ambi to 
del la R icerca e del l ' Is t ruzione super io re . L'evoluzione potrebbe esse re ne l l ' assunz ione, 
da parte del la C o m m i s s i o n e Bibl ioteche C R U I , di un ruolo "Jisc-like", un tavolo nazionale 
dove vengano d i scusse le temat iche avanzate . Qui si potrebbe att ivare un gruppo 
di lavoro che indiv idui speci f ic i progetti e selezioni e f inanzi le migl ior i proposte di 
real izzazione. Ma sono ancora m e c c a n i s m i appena abbozzati su cui si dovrà cer tamente 
tornare. Nel f ra t tempo una prova ulter iore del la " c o r s a " di OA a l ivel lo internazionale 
in ch iusura del la tavola rotonda, è venu ta da una comun icaz ione te lefonica 

di Antone l la De Robbio , rappresentante per l'Italia al la 3 3 m a Conferenza genera le 
de l l 'Unesco , C o m m i s s i o n e V Comun icaz ione e In formazione, Par ig i , 11-13 ottobre 2005, 
che ha comun ica to l 'adesione de l l 'Unesco al mov imen to , su l la base del la r isoluzione 
per l 'accesso aperto presentata dal la delegazione i tal iana ( M A E e M IUR) . 

Ringraz io per la co l laboraz ione al la s tesura 
del rapporto in part icolare Paola Garg iu lo , 
S u s a n n a Mornat i , Lau ra Tal landin i . 
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leggere , un g ioco da ragazzi 
rina gerosa 

Il progetto "Leggere ,un gioco da bambin i " , è stato elaborato al l ' interno 
del S i s t ema bib iotecario del V imerca tese a segui to di una r i f lessione 
sul progetto nazionale Nati per leggere. Ques to progetto è stato ideato 
e coordinato dalla scr ivente , responsabi le dell 'uff icio cultura e biblioteca 
del Comune di Concorezzo, con la col laborazione di Enr ica Meregal l i , 
responsabi le della biblioteca di Brugherio, Laura Baici bibliotecaria 
di Brugherio, Fausto Galbiati responsabi le della biblioteca 
per ragazzi di V imercate . E stato condotto in numeros i 
Comuni del S i s t ema bibliotecario del V imerca tese : Concorezzo, 
Agrate, Sulbiate, Busnago, Cambiano, Cavenago, e in altri comuni 
della provincia di Milano: Monza e Brugher io. 

Il progetto, r ivolto a geni tor i , 
educator i , insegnant i del n ido, 
del la scuo la de l l ' in fanz ia e pediatr i , in tende 
affrontare le temat iche del la lettura da zero 
a sei ann i sotto la part icolare ango la tu ra 
del la pedagog ia nar ra t iva . Pedagog ia che 
concep isce l 'educazione non so lo c o m e 
tempo 

e luogo del le sp iegaz ion i e del la 
t r a s m i s s i o n e del le conoscenze m a , 
anche , c o m e ascol to rec iproco 
tra persone (bamb ino e adul to) , 
ognuno con una propr ia s tor ia 
da raccontare per r iscopr i re 
la capacità di s c a m b i a r e esper ienze. 
La pedagog ia narrat iva è legata 
al contesto e r iva lu ta : l 'ascolto 
e la re laz ione, la m e m o r i a e l 'aspetto 
autobiograf ico, la conoscenza di sé 
e degli altr i , la creat iv i tà e il pens iero 
d ivergente , la capacità di decent ra rs i 
e a s s u m e r e il punto di v is ta del l 'a l t ro. 
Il progetto è compos to da dieci modul i 
che hanno una loro coerenza rec iproca, 
anche se ogni modu lo è concepi to 
con una propr ia in terna comple tezza . 
I modul i accostat i t ra loro possono 
dar v i ta , di vo l ta in vo l ta , a progetti 
in grado di tener conto di obiett iv i , 
tempi e r i sorse differenti. 
I modul i si possono infatti amp l ia re , 
r idurre, modi f icare a s e c o n d a 
del pubbl ico a cui si r ivo lgono: 
b ib l iotecar i , insegnant i , geni tor i , 
pediatr i . Ogni modu lo v i ene proposto 
al pubbl ico a t t raverso una presentaz ione 
teor ica intercalata da e s e m p i di lettura 
ad alta voce e, c o n t e m p o r a n e a m e n t e , 
dal la pro iez ione su g rande sche rmo 
del l ibro letto. A ogni incontro v i ene 
distr ibui ta una bibl iograf ia di libri per 
bambin i da uno a sei ann i re lat iva al 
percorso presentato. Il progetto è art icolato 
nei seguent i modul i la cui sequenza non 
è necessa r iamen te tempora le : 

• la lettura e lo sv i luppo ps ico log ico 
del bamb ino da zero a sei ann i 

• le stor ie da raccontare e il pens ie ro 
narrat ivo 

• s to r ie di tutt i i g io rn i e sc r i p t 
• i libri sorprendent i e le emozion i 

del la mente 

• libri e coccole 
• libri di f i lastrocche 
• questa é una s f ida: per una lettura 

tra le r ighe, i libri umorist ic i e ironici 
• f i a b a immag inar io e mag ia 
• cosa e quando leggere, cosa e quando raccontare 

Per ogni modu lo d iamo una breve sp iegaz ione. 
Pe r u n a m a g g i o r c h i a r e z z a e s p o s i t i v a e per c o m p l e t a m e n t o 
di q u a n t o e s p o s t o s e g n a l i a m o a l c u n i l ibr i , re la t i v i ad ogn i 
m o d u l o , con tenu t i ne l le b ib l iog ra f ie che a b b i a m o e l abo ra to . 
Nel p ropo r re le b ib l i og ra f ie , che in q u e s t a s e d e 
non p o s s i a m o p r e s e n t a r e in m o d o c o m p l e t o , a b b i a m o tenu to 
con to da un lato de l la recen te p r o d u z i o n e ed i to r i a le , 
e da l l ' a l t ro a b b i a m o inse r i to test i i n t e ressan t i e s i g n i f i c a t i v i , 
a n c h e s e di p u b b l i c a z i o n e non r e c e n t e , e in a l c u n i c a s i 
non p iù in c o m m e r c i o . 

La lettura e lo sviluppo psicologico 
del bambino da zero a sei anni 

Questo modu lo , introdutt ivo, si p reoccupa di sugger i re 
qual i libri proporre ai bambin i nel le var ie tappe evolut ive tenendo 
conto soprattutto dello sv i luppo del l inguaggio, 
degli schemi menta l i , dello sv i luppo emot ivo e socia le 
del bamb ino da zero a sei anni . 
S e si propongono libri interessant i e comprens ib i l i 
in relazione al le fas i dello sv i luppo, la lettura d iventerà s igni f icat iva 
per il bamb ino e potrà favor i re la s u a competenza emot iva , 
empa t i ca , l inguista e schemat ica . 

Le storie da raccontare 
e il pensiero narrativo 
L'intell igenza narrat iva è un' inte l l igenza e rmeneu t i ca , interpretat iva. 
È una capacità che v a al la r icerca del s igni f icato dei fatti del la v i ta , 
del la conoscenza di sé e degli altr i , conoscenza intesa 
non so lo dei s ingol i indiv idui , m a anche del la cul tura di cui fanno 
parte. «Il pens iero u m a n o è essenz ia lmente di due tipi: 
il pens iero logico-scient i f ico e il pens iero narrat ivo. 
Quest i due modi di pensare , pur essendo comp lementa r i , 
sono irriducibil i l 'uno al l 'al tro. 
Il pens iero narrat ivo si occupa del part icolare, del le intenzioni 
e del le azioni de l l ' uomo, delle v ic iss i tudin i e dei r isultati. 
Il suo intento è quel lo di s i tuare l 'esper ienza 
nel t empo e nello spazio. 
Il pens iero logico scient i f ico è un s i s tema descri t t ivo 
e matemat ico , r icorre al la categor izzazione e alla 
concet tual izzazione, è teso a t rascendere il part icolare 
e a consegu i re un e levato grado di astrazione» 



( J . Bruner , La mente a più dimensioni, R o m a - B a r i , Laterza 1993). 
I libri che vengono presentat i in questo modulo contengono 
storie ben strutturate che, di vol ta in vo l ta , af f rontano temat iche 
e sent iment i capac i di s t imo lare l 'empat ia e l ' identi f icazione 
e di favor i re perciò lo sv i luppo del pens iero narrat ivo. 
Le stor ie possono esse re un mezzo eff icace 
per curare i t raumi piccoli e grandi dei bambin i , co invo lgono 
sia chi racconta , s ia chi ascol ta con la testa e con il cuore. 
La narrazione di stor ie favor isce lo sv i luppo del pens iero narrat ivo 
e cioè la capacità di costru i re signif icat i e di conoscere 
megl io il m o n d o emo t i vo nos t ro e degl i a l t r i . 

dai due ann i 
Voglio anch ' io la m a m m a , Ae r , 2001 
"Dov'è la mamma" chiede Caramel a Lulu, 
la sorellina più grande. 
"E uscita a fare la spesa" risponde Lulu. Intanto fuori nevica 
e la mamma non torna. Caramel è sempre più preoccupata 
e Lulu cerca di consolarla. Caramel sfinita dalle tante lacrime 
si addormenta e finalmente la mamma torna. 
Un l ibro che fa sca t t a re l ' empa t i a e l ' i den t i f i caz ione 
e che a f f ron ta in m o d o de l i ca to la p a u r a d e l l ' a b b a n d o n o 

dai t re ann i 
Ho t rovato un pet t i rosso. L a p i s , 2 0 0 4 
// libro (senza parole) racconta di In una sera fredda d'inverno: 
un bambino guardando fuori dalla finestra vede un pettirosso 
che batte il becco contro I vetri. Il bambino lo fa entrare 
e nasce una vera amicizia. Ma una sera il pettirosso 
non rientra a casa e tutta la famiglia esce preoccupata 
a cercarlo. Un l ibro p ieno di t e n e r e z z a , che r i e s c e a c r e a r e 
un c l i m a di c o m p l i c i t à t ra adu l to e b a m b i n o a t t r a v e r s o 
la le t tura de l le i m m a g i n i 

dai c i n q u e ann i 
L'unicorno e il mare , A r k a , 1986 
Un unicorno viveva solo nella foresta e si sentiva 
triste perché non era utile a nessuno. 
Un giorno una vocina disperata chiede il suo aiuto: 
era Ulta, la figlia del re del mare, che doveva salvare suo 
padre dalle arpie che lo tenevano prigioniero. L'unicorno 
per poter aiutare Ulla doveva galoppare nell'oceano, 
ma... non sapeva nuotare gli unicorni non sanno nuotare. 
Un l ibro con b e l l i s s i m e i l l us t raz ion i che a f f ron ta il t e m a 
de l la s o l i t u d i n e , de l l a g e n e r o s i t à e de l l a g ra t i t ud ine , 
e che f a v o r i s c e l ' i den t i f i caz ione 

Storie di tutti i giorni e script 
Lo scr ipt è uno s c h e m a menta le del la memor i a seman t i ca 
e r iguarda quel part icolare tipo di conoscenze che possed iamo 
circa event i e s i tuazioni f requent i nel la v i ta , caratterizzati da un alto 
grado di s tereot ip ia, c o m e ad esemp io : la v is i ta dal med ico , 
la festa di comp leanno , preparars i per andare a letto, preparars i 
per andare a scuo la , andare al r istorante, andare al c i n e m a , 
prendere il t reno, andare in vacanza . La precoci tà con cui gli scr ipt 
si man i fes tano (già nei pr imi anni di v i ta) fa pensare che ess i s iano 
una del le pr ime fo rme di conoscenze stabi l i del l ' ind iv iduo. 
S i può ipotizzare che gli scr ipt vengano costruit i e consol idat i 
non so lamen te at t raverso l 'esper ienza persona le m a , anche, 
a t t raverso l ' interazione l inguist ica e quindi anche con la lettura. 
In questo modu lo vengono presentate stor ie di v i ta quot id iana 
che p resumib i lmente sono in grado di at t ivare gli scr ipt 
che il b a m b i n o poss iede . In ques to modo anche il b a m b i n o 
p icco lo è in g rado di c o m p r e n d e r e il tes to , di sodd i s fa re 

il s u o b i sogno di c o m p e t e n z a , 
di ra f forzare gli scr ip t possedu t i 
e di a p p r e n d e r n e le va r ian t i . 

dai 18 m e s i 
la se r ie di Mi lo : 
Milo in c a s a , Milo ai giardini, Milo dai 
nonni, Milo va dal dottore, Milo va a fare 
la s p e s a , Milo va in città, Milo va al l 'asilo, 
Mondado r i , 1999, 2 0 0 0 
Mi lo c o m p i e tutte que l le az ion i che 
p robab i lmen te quas i tutti i bamb in i 
di un a n n o e mezzo hanno spe r imen ta to 
e di cui p o s s e g g o n o lo scr ip t 

dai 24 m e s i 
Prime esper ienze, U s b o r n , 2003 
Racco l ta di 4 titoli dedicat i a l l ' as i l o , 
al dot tore, al t r as l oco , al nuovo bebé. 
Uti l i letture s i a in funz ione p ropedeu t i ca , 
s i a in funz ione di c o n s o l i d a m e n t o 
de l l ' espe r i enza 

dai 5 ann i 
L'alfabeto della scuola , di Nicolet ta C o s t a , 
E m m e , 2004 
Dal la A a l la Z tutto que l lo che r iguarda 
la s c u o l a : dagl i am ic i che s i p o s s o n o 
incon t ra re al lo za ino che è g rande , 
g r a n d i s s i m o , anzi e n o r m e 

I libri sorprendenti e 
le emozioni della mente 
II funz ionamento menta le può esse re 
descri t to facendo r i fer imento a due d ive rse 
fo rme di p iacere: il p iacere del 
r i conosc imento di ciò che è fami l ia re e il 
p iacere del la scoper ta di ciò che è nuovo. 
I libri script ici s e m b r a n o sodd is fare 
il b isogno di fami l iar i tà e di competenza 
del bamb ino e quindi r iguardano la p r ima 
fo rma di p iacere, v i c e v e r s a i libri 
sorprendent i sono in grado di sodd is fare 
p iù il b isogno di novi tà e perciò il p iacere 
del la scoper ta . La cur ios i tà , l ' in teresse, 
la s u s p e n s e e la so rp resa sono emozion i 
del la mente che, per quanto r iguarda 
la lettura, hanno la funz ione di mantenere 
v i v a l 'attenzione e di s t imolare la r icerca 
di in formazion i . 

Queste emozion i hanno una d imens ione 
cogni t iva che cons is te nel l 'e laborare 
le in formazioni a d ispos iz ione, e una 
componen te af fet t ivo-emotiva che induce 
il lettore a pe rsevera re la lettura 
per ottenere nuove in formazioni . 
1 libri che vengono presentat i in questa 
sez ione sono con f inestrel le, immag in i 
in mov imen to , interatt ivi , da man ipo la re . 
S o n o l ibri, che per la loro fo rma 
e strut tura, at t ivano la cur ios i tà , 
l ' in teresse e la so rp resa . 
In a lcuni libri ci sono indizi v is iv i o verbal i 
mol to precis i che aiutano il bamb ino 



ad ant ic ipare ciò che ci potrebbe esse re dopo, facendolo sent i re 
competente ; in altri libri gli indizi ci sono , m a non t roppo, 
e non s e m p r e è faci le prevedere cosa succederà. Per cui la 
scoper ta di ciò che c'è nella pagina s u c c e s s i v a genera so rp resa 
e il des ider io di cont inuare ad esplorare. 

dai 18-20 m e s i 
Cucù indovina chi è. De Agos t in i Ragazz i , 1999 
Cucù chi sono? Abbassi le ali e scopri la gallina; 
sollevi le zampe e trovi: la pecora, il maiale, la mucca... 
Con indizi v i s i v i 

dai 20-24 m e s i 
Quella notte nella foresta. La s c u o l a , 2003 
S e tiri la linguetta.... i lupi ululano, le volpi muovono gli occhi e, 
mentre i pipistrelli volano nella notte, tutti gli animali chiudono 
gli occhi per addormentarsi. 
Interat t ivo con m o v i m e n t o dei s ingo l i e lement i 

I puntini rossi di A l t a n , E .E l le 
Un punto rosso è un punto rosso, ma un punto rosso nel prato 
cosa potrà mai essere? Un fungo, una fragola o un fiore? 
S t i m o l a la f an tas ia e la capaci tà di fa re p rev is ion i 

dai 3 ann i 
A scuo la ! . E m m e , 2003 
Una mattina a scuola abbiamo trovato un disegno davvero 
straordinario composto da 12 animali diversi. 
Non è stato facile scoprire che animali si sono messi insieme, 
ma alla fine con un po' di aiuto ce l'abbiamo fatta. 
Interat t ivo con indizi v i s i v i 

Libri e coccole per la nanna 
e per rassicurare 
II m o m e n t o di a n d a r e a d o r m i r e è q u a s i s e m p r e c r u c i a l e 
per il b a m b i n o : s p e s s o s u c c e d e che q u e s t a s e p a r a z i o n e v e n g a 
v i s s u t a c o m e a b b a n d o n o , un a b b a n d o n o che s i lega ai t em i 
de l l a mor te e a l la p a u r a di non v e d e r s i c i r c o n d a t o dag l i 
ogget t i f a m i l i a r i , g raz ie ai qua l i il p i cco lo c o s t r u i s c e 
il s e n s o de l la p rop r ia i den t i t à . 

I l ibr i p resen ta t i in q u e s t a s e z i o n e , per le loro ca ra t t e r i s t i che 
n a r r a t i v e e i l l u s t r a t i ve , h a n n o il p reg io di a c c o m p a g n a r e 
il b a m b i n o da l l a f r e n e t i c a a t t i v i tà de l g i o rno a l la t r a n q u i l l i t à 
de l la not te, t r a s f o r m a n d o il m o n d o s c o n o s c i u t o del s o n n o 
da luogo i nqu ie tan te a regno de l le p o s s i b i l i t à . 
U n a par te di q u e s t o m o d u l o è d e d i c a t a ai l ibri r a s s i c u r a n t i . 
S o n o mol t i i m o m e n t i de l l a g i o rna ta in cu i il b a m b i n o 
ha b i s o g n o di p ro tez ione , r a s s i c u r a z i o n e , af fet to. 
I l ibr i di q u e s t a s e z i o n e o f f rono spun t i di le t tura uti l i 
a ra f fo rzare il s e n s o di s i c u r e z z a e di f i duc ia nei p iù p i cco l i . 

da i 30 m e s i 
La coperta di V io la , M o n d a d o r i , 2002 
Viola non trova più la sua coperta preferita, grazie 
alla quale riesce a fare la nanna. Tutta la famiglia viene 
mobilitata per le ricerche, finché la coperta viene ritrovata... 
nel lettone. 
L ib ro da l l a s t ru t tu ra r i c o r s i v a , che dà m o d o ai b a m b i n i 
di n o m i n a r e , e qu ind i s a l u t a r e , gli ogget t i q u o t i d i a n i , 
r a f f o r zando il s e n s o de l l a loro p e r m a n e n z a nel m o n d o 
a n c h e du ran te la notte 

dai 24 m e s i 
Sorridi Martino, La marghe r i t a , 2002 
Oggi II pulcino Martino è triste. I suoi amici decidono di aiutarlo: 
"Forse se giochiamo a palla " 
"Ma non è di questo che ho bisogno" risponde Martino 
"Forse il frullato di cioccolato ti farà star meglio" 
Ma non è di questo che ho bisogno risponde Martino 
Martino ha bisogno solo di... molte coccole. 

dai 24 m e s i 
Caro Papà, A p e jun ior , 1999 
Sono Camillo eccomi qua pronto a giocare con il mio papà. 
U n rito af fet tuoso di tanti g iochi da fare con il papà , racconta to 
m a g i s t r a l m e n t e con f igure a tutta pag ina e testo in r ima . 
Un ch iaro invi to a fa rne un g ioco 

dai 30 m e s i 
Indovina quanto bene ti voglio. P icco l i , 1995 
£ ora di andare a dormire e leprotto Nocciola chiede 
a suo papà "Indovina quanto bene ti voglio" 
"Oh non penso di saperlo!!!" risponde il papà. 
Un l ibro con s t ru t tura r i co rs i va con un f ina le 
t e n e r i s s i m o e rass i cu ran te 

Libri di filastrocche 
I bamb in i r eag i scono al s u o n o e al r i tmo del l inguagg io 
a n c o r a p r ima di s v i l uppa re un i n te resse per i l ibri o per le s tor ie . 
F in dai pr imi g iorn i di v i ta il neonato è attratto dal s u o n o 
del la v o c e u m a n a , che impa ra presto a d is t inguere 
dagl i altri suon i che lo c i r condano . 
A l neona to p iace mol to che gli s i par l i e s p e s s o la s u a r ispos ta 
è un so r r i so o una r isa ta . Le f i l as t rocche , per la loro st rut tura 
r i tm ica , s o n o par t i co la rmente apprezza te anche dai bamb in i 
p iù p iccol i . Q u a n d o le paro le o il can to s o n o a c c o m p a g n a t i 
da m o v i m e n t i e g iochi , la re laz ione t ra adul to e b a m b i n o 
si fa anco ra p iù in t ima. Le f i l as t rocche , infatt i , ol tre che e s s e r e 
racconta te e can ta te , p o s s o n o e s s e r e un in te ressan te pretesto 
per in terag i re con il b a m b i n o anche con il corpo: per g iocare 
al g ioco de l la c a v a l l i n a , del so l le t i co , dei cap i tombo l i . 
Uno dei mot iv i per cui le f i lastrocche piacciono ai bambin i 
è perché sono facil i da r icordare, infatti la presenza di f igure 
retoriche del suono , c o m e le r ime e le al l i t terazioni, 
ne favor iscono la memor izzaz ione. 

D iventa faci le per il bamb ino ant ic ipare un evento success i vo 
in una f i last rocca se es is te una r ima nel la riga precedente. 
A l cune f i lastrocche non raccontano una stor ia e non hanno nessun 
contenuto prec iso, sono important i , però , per il suono e il r i tmo 
contenuto, altre, invece, raccontano una ve ra stor ia, in a lcuni cas i 
anche lunga. Il bamb ino m a n mano che c resce è in grado 
di apprezzare non so lo il suono m a , anche, il contenuto 
di queste f i lastrocche e di segu i rne la narrazione. 
I libri che vengono segnalat i in questa sez ione sono raccolte 
di f i lastrocche per lo più t radiz ional i , c o m e A-uli'-ule' 
di Nico Orengo, o An Ghin Go'd\a Gand in i ; non mancano , 
però, segna laz ion i di a lcune f i lastrocche moderne come 
la co l lana «Le piccole gioie» del la Motta Jun io r . 



Questa è una sfida: per una lettura 
tra le righe, i libri umoristici e ironici 
I l ibri umor i s t i c i , i ron ic i , s o n o access ib i l i al b a m b i n o p icco lo? 
La lettura di ques t i l ibri p r e s u p p o n e la capaci tà di leggere 
tra le r ighe .Tu t tav ia q u e s t a capaci tà non d ipende so lo da l l ' e tà . 
II b a m b i n o , che s p e s s o p rende tutto a l la let tera, po t rà e s s e r e 
a iu ta to , a t t rave rso una buona re laz ione con l 'adul to, a so r r i de re 
dei suo i p iccol i gua i . La capaci tà dei geni tor i e degl i educator i 
di ut i l izzare lo h u m o u r in a l cune s i tuaz ion i di d i s a v v e n t u r a 
del b a m b i n o e la lettura di a lcun i libri i ronic i p o s s o n o por tare 
p r o g r e s s i v a m e n t e il b a m b i n o a s u p e r a r e il suo e g o c e n t r i s m o 
e a i m p a r a r e a p rende rs i un po' in g i ro. 
G i o c a r e con le f i l as t rocche è un m o d o anche per c o m i n c i a r e 
a far app rezza re ai bamb in i il n o n - s e n s e , e a porre le bas i 
per poter cap i re il l i nguagg io f igurato e meta fo r i co . 
Il cr i ter io de l la r i let tura è a s s a i ut i le da app l i ca re 
con i l ibri umor is t i c i e i ronic i perché quest i l ibri s o n o 
per na tu ra il con t ra r io de l l ' opera t r aspa ren te , del m e s s a g g i o 
d idat t ico, e l e m e n t a r e e un i voco . I l ibri umor is t i c i s o n o 
amb igu i e, c o m e la me ta fo ra , suscet t ib i l i di va r i e in terpre taz ion i . 
Il l ibro umor i s t i co , i ron ico deve e s s e r e perc iò r iv is i ta to p iù vo l te 
dal b a m b i n o p r ima di e s s e r e c o m p r e s o anche pa rz ia lmen te . 
I l ibri che v i p r o p o n i a m o in ques to modu lo s o n o 
v e r a m e n t e una s f ida . 
P r i m a di tutto perché la p roduz ione edi tor ia le di quest i 
l ibri s p e s s o a m m i c c a a l l 'adu l to e p u ò e s s e r e perc iò fuor i 
da l la portata dei b a m b i n i ; in s e c o n d o luogo perché è dif f ic i le 
s tab i l i re in un l ibro umor i s t i co dove p a s s a il con f ine t ra c iò 
che co lp i sce il b a m b i n o e ciò che so lo l 'adulto pot rebbe cap i re . 
Nel fa re le p ropos te di lettura di ques ta sez ione a b b i a m o perc iò 
tenuto conto di tutte le p rob lemat i che sop ra espos te 
e a b b i a m o cerca to di s e g n a l a r e libri che, a nost ro pa re re , 
p o s s o n o e s s e r e apprezzat i anche dai bamb in i p iccol i . 

dai 30 m e s i 
II lupo, J a c a Book, 2 0 0 4 
Lupo si presenta: prima il naso, poi gli occhi, poi 1 denti 
e poi la sua terribile bocca: GRRRRR che paura! 
Ma alla fine il lupo vuole mangiarsi solo una carota 

Fiaba immaginario e magia 
Il b a m b i n o p icco lo poss i ede una razional i tà anco ra l imi tata 
e il suo m o d o di e s s e r e è dom ina to dal le emoz ion i : q u a n d o 
q u a l c o s a è impor tan te ha b isogno di invest i r lo di mag ico . 
A n c h e nel la lettura deve r i t rovare que l la m a g i a i nd i spensab i l e 
per farg l i v i v e r e in m o d o a f fasc inan te a l cune espe r ienze . 
La f i aba c l a s s i c a ol tre ad e s s e r e in g rado di sodd i s fa re 
il b i sogno di m a g i c o sodd i s f a anche il b i sogno di i m m a g i n a r i o 
che è f o n d a m e n t a l e per il b a m b i n o , b i sogno di i m m a g i n a r i o 
che r i sponde ad una es i genza p r o f o n d i s s i m a : que l la 
di non accon ten ta rs i de l la propr ia v i ta . 
L i m m a g i n a r i o è un m o d o di p e n s a r e che r is iede 
ne l la f an tas ia e che dà la poss ib i l i tà di v e d e r e le v i c e n d e 
u m a n e da un punto di v i s ta d i v e r s o . 
Il fan tas t i co rapp resen ta il m o n d o dei des ide r i : c iò che è 
fan tas t i co nel la f i aba è la rapp resen taz ione , il rappresenta to 
i nvece è il m o n d o rea le in quan to si r i fe r isce a un reale ps ich ico . 
L a m a g g i o r parte de l le f iabe c l ass i che è però di diff ici le 
c o m p r e n s i o n e per i bamb in i p i cco l i ss im i (del n ido) . 
P robab i lmen te è per ques to mot ivo che la p roduz ione edi tor ia le i 
di f i abe , r ivo l ta a ques ta f a s c i a d 'e tà , mod i f i ca in modo 
sos tanz ia le il testo o r ig ina le : le f iabe v e n g o n o s e m p r e 
accorc ia te e, pur t roppo, v e n g o n o e l im ina te a l cune parti 
s ign i f i ca t i ve del raccon to , le paro le v e n g o n o mod i f i ca te 
e in a lcun i cas i il testo è in r ima . 
In ques to modo tutto il f a s c i n o del la f i aba v a perduto , 
per cui il nost ro cons ig l i o è que l lo di non leggere quest i 
l ibri ai bamb in i p iccol i . 
Tu t tav ia s e s i v o l e s s e in t rodurre i p iù p icc in i nel m o n d o _ 
del la f i aba c o n s i g l i a m o di ut i l izzare II racconto . Con il racconto 1 
s i p u ò l a s c i a r e ina l te ra to il f a s c i n o e la m a g i a de l la f i a b a IS 
e c o n t e m p o r a n e a m e n t e r e n d e r l a p iù c o m p r e n s i b i l e a t t r a v e r s o E 
il l i nguagg io o r a l e , la s o s t i t u z i o n e di a l c u n e pa ro le o b s o l e t e K 
e u n a s t ru t tu ra p iù s e m p l i c e de l l a f r a s e e de l pe r i odo . • 
Ch i r a c c o n t a , ino l t re , ha u n a m a g g i o r l iber tà su i t e m p i I 
de l l a n a r r a z i o n e , che p u ò e s s e r e m o d i f i c a t a a s e c o n d a I 
deg l i i n t e r e s s i deg l i asco l t a to r i ; una m a g g i o r l iber tà di f a re I 
c o m m e n t i , c h i e d e r e o p i n i o n i , e c o l l e g a r e la s to r i a I 
a l le e m o z i o n i de l b a m b i n i . Per i b a m b i n i de l l a s c u o l a I 
d e l l ' i n f a n z i a c o n s i g l i a m o i n v e c e la le t tura di f i abe B 
che r i spe t tano a b b a s t a n z a f e d e l m e n t e il t es to o r i g i na le . B 
A q u e s t o p ropos i t o c o n s i g l i a m o : la c o l l a n a E 
«Le p ie t re p rez iose» de l l a M o n d a d o r i , le f i abe pubb l i ca te E 
da l le c a s e ed i t r ic i C ' e r a un vo l ta e Nord S u d . E 

E2 cu l t u raspo r t@comune .conco rezzo .m i . i t I 

dai t re ann i 
S o n o io il più forte, Baba l i b r i , 2003 
"Sono io il più forte" grida il lupo a Cappuccetto Rosso 
e ai tre porcellini. 
E quando incontra una specie di piccolissimo rospo chiede: 
"Dimmi, orribile cosa, chi è il più forte?" 
"La mia mamma" risponde quella specie di rospo 
E il lupo, di fronte all'enorme mamma di quell'orribile 
cosa, trema dalla paura 

Mangia i piselli , S a l a n i , 2002 
"Se mangi i piselli, poi la mamma ti da il gelato'.' 
Per convincere Daisy a mangiare i piselli occorre molto più del 
gelato o di tutte le mirabolanti promesse: Daisy per mangiare 
i piselli vuole che la mamma mangi... i cavollni di Bruxelles 



parigi e Versailles: la biblioteca francois mitterrand 
e la biblioteca dei re di francia 
silvia girometti 

Non a pochi 
chilometri, bensì 

a qualche secolo di 
distanza si situano 

biblioteche così 
diverse eppure così 

rappresentative 
ciascuna della 
propria epoca, 

se pure entrambe 
simboli delio 
stesso Paese 

Sign i f i ca t i vo il prof i lo del la B ib l io teca 
naz iona le f r a n c e s e che il s u o p res iden te , 
J e a n - P i e r r e A n g r e m y , f o rn i sce nel le 
gu ide : «La B ib l io teca naz iona le di F ranc ia 
è una v e r a e propr ia Città del l ibro, degl i 
aud iov i s i v i e del le r i so rse e le t t ron iche, 
o s s i a una Città de l la cu l tu ra . Dal la sc i enza 
e da l la t ecn i ca a l la f i losof ia ed a l la s to r ia , 
a t t rave rso l ' e conomia , il diritto e la 
pol i t ica, l 'arte e la le t teratura, da l le 
s t a m p e agl i spe t taco l i , dai manoscr i t t i a l le 
mone te ed al le medag l i e , la B N F 
c o n s e r v a un pa t r imon io s e n z a egua l i per 
r icchezza e s p e s s o per rar i tà , a t t rave rso 
co l lez ion i a carat tere enc i c loped ico , 
e p ropone ai propr i lettori una d ive rs i tà 
di contenut i che s i a c c o m p a g n a 
ogg ig io rno ad una d i f fe renz iaz ione 
di suppor t i . Inol t re, la B N F è un cent ro 
per le espos iz ion i e per gli incont r i» . 
Il pa t r imon io espos to da J e a n - P i e r r e 
A n g r e m y e i re lat iv i se rv iz i s o n o sudd i v i s i 
f ra v a r i e sez ion i , d is loca te in d i ve rs i punt i 
di Par ig i ol t re al site Frangois-Mitterrand: 
Richelieu ( r e fe rence , car te geogra f i che , 
s t a m p e e fo tograf ie , manoscr i t t i 
occ identa l i ed or ienta l i , mone te , 
medag l i e ) , / .ouvo/s ( m u s i c a ) . Opera 
( m u s e o de l 'Opera , m u s i c a ) , Arsenal 

A l l ' i n g r e s s o v e n g o n o cont ro l la te le bo rse e occor re a t t rave rsa re 
un meta l detector, dopo il qua le si incon t rano gli sporte l l i 
per le p r ime in fo rmaz ion i (i "punt i di a c c o g l i e n z a " ) . 
Il l ive l lo p iù alto è ded ica to a l la Bibliottièque d'étude e con t iene 
opere di re fe rence non spec ia l i zza te re la t ive a va r i e d isc ip l ine , 
d i spos te a sca f fa le aper to e s u d d i v i s e per ma te r i a : le monogra f i e 
co l locate t rami te D e w e y , i per iodic i e i quot id ian i ordinat i 
a l f abe t i camen te per t i tolo. C h i u n q u e può a c c e d e r e 
a l la "b ib l io teca di studio', ' purché magg io re di 16 ann i e mun i to 
di una t e s s e r a a p a g a m e n t o , g io rna l ie ra o a n n u a l e , men t re 
la f ru iz ione di quas i tutti i se rv iz i è gratu i ta . U n o dei se rv iz i 
è r ivol to a l l ' o r i en tamento a l l ' u tenza e fo rn i sce f ra l 'altro 
in fo rmaz ion i su l le co l lez ion i ; ques te u l t ime v e n g o n o anche 
p resen ta te pe r iod i camen te nel c o r s o di man i fes taz ion i 
pubb l iche , cos i c o m e pe r i od i camen te v e n g o n o organ izzate 
v is i te gu idate a ques ta parte de l la b ib l io teca. 
L u n g o i corr idoi che cos tegg iano tutto il g ia rd ino si ap rono dieci 
s a l e di lettura (di cui nove s u d d i v i s e per ma te r ia e una des t ina ta 
a l le r i cerche b ib l iogra f iche) , a l l ' i n te rno del le qual i s o n o 
distr ibui t i 1640 post i a sede re . U n a s a l a a parte accog l ie 
le espos i z i on i ; v i s o n o inol t re due aud i to r i um, una l ibrer ia 
e una caf fet ter ia. Par t ico lare a t tenz ione è ded ica ta ai se rv iz i 
per i d isab i l i . Lo ra r i o di aper tura è par i a c i rca 60 ore se t t imana l i 
ed es teso al la d o m e n i c a ; il g iorno di ch iusu ra è il lunedì . 
Il s e c o n d o l ive l lo è occupato da l la Bibliottièque de recherche 
e dai test i spec ia l i zza t i , parte a sca f fa le aper to (col locat i con 
gli s tess i cr i ter i del p r imo l ive l lo) e parte ubicat i nei magazz in i . 
Il Rez-de-jardin è access ib i l e a p a g a m e n t o e s c l u s i v a m e n t e a 
s tud ios i , r i cerca tor i , un ivers i ta r i o p ro fess ion is t i con a m m i s s i o n e 

(arti del lo spet taco lo ) . Le r i so rse 
e let t ron iche s o n o consu l tab i l i in c i a s c u n a 
de l le sez ion i , tutte co l legate in rete. 
Dal 1998 le co l lez ion i a s t a m p a e gli 
aud iov i s i v i s o n o stati t rasfer i t i ne l la 
B ib l io teca F ranco i s Mi t te r rand, f ac i lmen te 
ragg iung ib i le con gli e f f i c ien t iss imi mezzi 
pubbl ic i par ig in i , v i c i na al capo l i nea del 
met ro n. 14 a e s s a int i tolato e ar t ico la ta 
s u due l ivel l i re t tangolar i semin te r ra t i : 
Haut-de-jardin e Rez-de-jardin. I due l ivel l i 
s o n o ben dist int i anche su l le gu ide , 
r i tagl iat i at torno al g ia rd ino in terno, 
access ib i l i a t t rave rso c o m o d e sca le 
mobi l i e so rmon ta t i ai quatt ro ango l i 
da m o d e r n e torri che osp i tano uffici 
e magazz in i . 

cond iz iona ta , o s s i a muni t i di un d o c u m e n t o d ' ident i tà va l ido 
e soprat tut to in g rado di d imos t ra re , t rami te r ich iesta scr i t ta , 
che ciò che c e r c a n o non é reper ib i le in a lcun 'a l t ra b ib l io teca. 
Ch i ot t iene l ' a ccesso deve prenotare , reg is t ra rs i e sot tostare 
a contro l l i r igoros i anche in c a s o di usc i ta t e m p o r a n e a ; è inol t re 
v ie ta ta la c i r co laz ione dei documen t i a l l ' es te rno del le s a l e , se 
non per m a n o di pe rsona le qua l i f i ca to . Gl i s tess i b ib l io tecar i , del 
res to , necess i t ano di un par t ico lare t esse r i no di r i conosc imen to 
per poter a c c e d e r e a ques to l ive l lo : tal i restr iz ioni sono dovu te 
al va l o re i nes t imab i l e e s p e s s o a l la f rag i l i tà de l le co l lez ion i . 
Ne l la "b ib l i o teca di r icerca' , 'così c o m e in tutte le al tre sez ion i 
che c o m p o n g o n o la BNF, s o n o cus tod i te infatti le collections 
patrimoniales che cos t i t u i scono la " m e m o r i a del P a e s e " in 
quan to racco lgono tutto c iò che è stato pubbl icato in F ranc ia a 
part i re dal X V I seco lo : pa t r imon io che s i i n c remen ta soprat tut to 
a t t rave rso il depos i to legale , m a anche t rami te donaz ion i 
e acqu is t i . A l f ine di consen t i r e la f ru iz ione a un 'u tenza 



più e s t e s a , a t tua lmente g ran parte del possedu to è digi ta l izzato 
e inser i to in B N - O P A L E P L U S (opere a s t a m p a e aud iov i s i v i ) 
e B N - O P A L I N E (co l lez ion i spec ia l i zza te ) consu l tab i l i t rami te 
w e b ht tp : / /www.bnf . f r o http://gal l ica.bnf.fr: ca ta logh i e let t ronic i 
che a f f iancano quel l i car tace i s tor ic i , a s t a m p a o manoscr i t t i . 
A n c h e lungo il cor r ido io pe r ime t ra le del l ive l lo Rez-de-jardin 
si ap rono dieci sa le di let tura, t re de l le qual i ded ica te 
r i spe t t i vamente a l le r icerche b ib l iograf iche, agl i aud iov i s i v i 
e ai l ibri rar i , le restant i s u d d i v i s e per ma te r i a . 
O v v i a m e n t e d i v e r s a , non so lo da un punto di v i s ta quant i ta t i vo , 
la b ib l io teca che i re di F ranc ia a v e v a n o a d i spos i z ione 
a Ve rsa i l l es : certo la d i f fus ione del la cu l tu ra e l ' a ccesso 
a l l ' i n fo rmaz ione , s i a pure nei r ispetto del la s a l v a g u a r d i a 
del mate r ia le , non r i en t ravano f ra le p reoccupaz ion i dei s o v r a n i 
p r ima de l la r i vo luz ione del 1789, né ha s e n s o un conf ron to 
fra le t ipo log ie. L a c c o s t a m e n t o fra le b ib l io teche s o r g e 
s p o n t a n e o so l tan to in rappor to a l l ' ev iden te para l le lo 
t ra l 'evo luz ione di un p a e s e e del concet to di b ib l io teca 
e di cu l tu ra nei seco l i , men t re la r i ce rca del la bel lezza resta 
i m m u t a t a , s ia pure in re laz ione ai canon i appar tenent i 
a c i a s c u n a epoca e al concet to di re la t iv i tà va l ido in ogni t e m p o . 
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Il nuovo servizio offerto da 
Libreria Ledi in esclusiva in Italia 
che permette di consultare online 
più di 250 quotidiani di 55 nazioni 
in 30 lingue 

library.pressdisplay.com 
permette la lettura online 
tramite pc, portatili, tablet, 
dalla biblioteca o in remoto. 

• Accesso istantaneo alle edizioni 
correnti di quotidiani 
di tutto il mondo 

• Ricerca di parole chiave sul full text 
• Possibilità di usare dei segnalibri 

e di condividere le informazioni 
• Accesso via riconoscimento IP 
• Archivio di almeno 14 giorni 

per ogni titolo 
• Un valido supporto per arricchire 

la multiculturalità della vostra 
biblioteca virtuale 

• Possibilità di effettuare un periodo 
di prova gratuito 

www.internationalbookseller.com/pd.htm 
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con t e 
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